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echi 9 tempo fa su queste colonne 
"che Primi, « soli » nella stampa 
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andosi nella vecchia Intesa. 

> OMtradditori interessi portan» 
E ppt 
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Qta di dd un. confitto di vedute 
Iterra, Non abbiamo manca- 

POee ch ch e il rovesciamento del Gar 

Ygues, determinato da una 
Posizione alla Camera fvan- 

Un movente speciale, che pu 
detniro « fatto di politica. in- 

è Uso ESTERO ». 
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hi ‘azioni economico-finanziarie 

dor lotta è da parte della Germania. 
Merle è nesessario lasciare al My 

Mae divale ; i mezzi per produrra e 
ha le profonde cicatrici della 

‘ir Seversa lasciandole tali merzi 
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| A ‘on la sna popolazione che su- 

, ali fa quella francese, E l’am 
Sea Fiom 10 vorrebbe misurare gior:o0 

5% dor; @ potenzialità tedesca per 
3 0 Idi io senza correre il ri 
=: qui a capacità di « rèvanche » 
cei | a rivale, 

a francesi .- - DONOS stan te la 

{ea ZA del cambi transeunte 
Ùi SO sull’Italia} — sono in con 

A fano, Più dis serate che non quel. 
ato © del a seove:rvura delle uscite in 

ì la Elle entra 1a la enorme quan- 

"2 Sreola zio: uc collocano la Fran- 
he eriti 3 Situazione “virtualmente as- 
aa tea che non sia quella'dell’T- 
tcon S.Der questo. che la Francia 
Prizi aggior, preoccupazione «alla, 5 
1 (RE Danziaria, pur trovandosi 
i - a di scegliere tra una Ger- 
erity; € di assolvore agli impegni 
I di trattato di Versailles ed 

o ani e‘ ori n “a cai & risanata in grado di 
tentare la rininoia Ed è 

i ‘9-tono Che si eoncertarono i di. 
pito che della Camera fran- 
ju: € — che consonava con gli 

SR Uasi tutta la Camera, e Te di- 
ni dell’ex presidente della Re- 

aiincarò, ehe  giustificava il 
Portafoglio delle finanze în. 
Péret, allegando che il bi- 

4 Steri Stato dipende dal ministro 
Zia, ,, Derchè dipende dai criteri 

One del trattato di Versaille:, pt 
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| quest ; enormi impegni finanzia. 
Ple aa del disarmo tedesco non 

, Potenza marinara — dal 
Se in mare la Germania non 
SR nulla; il problema dei 

» è ta dovuti dalla Germania la 

° &d un certo punto, per il 
Può far senza, L'Inghilterra 

è preoceuparsi 
del problema finanziario; 

Uoi 

ht, si € pur dovea mettere fine 

si Ian “Ato la rivalità fra Stati U- 
"lega Bone, In caso d’un conflitto 
Peep dai trattati al Giappone, E 
3 pe '‘avere-meno noie che è 
ER eventualità — dalle Po- 
RE SO è, compresa la Germania. 
Na 
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Tra — che nell’Intesa è la 

“Reora far fronte con mezzi’ 

giorno: 

‘ assorbita dall’avvenire 

Tossimo. La conflagrazione 

Uti, SÌ mondo — ha lasciato è. 

vbteggiamento ISTa, 
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LEadI Jo Francia... x 

zione de in forido rimane apre ole 
mani nette, salvo qualche piccola intac- 
catura, interverrà”a Parigi ricca di prin- 
cipi di diritto e di giustizia, Libera nel 
suo atteggiamento, peneralmente sere. 
na, porterà il suo ‘suffragio a. favore 
della giustizia e del diritto, Il suo vote 

- complessivamente appoggerà le tesi di 

Liondra,-ehe sono le più liberali. La Ger- 
mania non ci ha avversari irriducibili, 
anzi ci trova su parecchi punti in co- 
munanza di interessi; la Grecia è da noi 
veduta sotto una visuale meno egoistica 
della Francia, Siamo più. sentimentali e 
non contestiamo al popolo greco il di- 
ritto di seegliersi il suo Re, come, in fon 
do, non vedremmo di mal occhio una 
congiunzione dell’Austria alla Germa. 

nia, che linguisticamente e storicamente 
‘è naturalissima, mentre toglierebbe di 
mezzo per sempre il pericolo di una ri- 
formazione interdanubiana, 

Alla conferenza di Parigi trionferan- 
no dunque le vedute inglesi, pur con 

‘qualche deviazione dovuta alla legge del 
componimento delle forze. Briand, il nuo - 
vo presidente del consiglio e nuovo mini- 
stro degli Esteri in #rancia, ha un deli- 
catissimo compito da assolvere, Ha fa- 
ma meritata di abilità. Quanto saprà ot- 
tenere nel conveguo interalleato . gra- 
duerà con miglior precisione questa sua 
fama. 

SAI TI TERA 

Harding per il disarmo 
—— © la pace universale 
NEW YO RK, 19. — Il sen. Hatding 

subito dopo la sua assunzione alla pre- 
sidenza degli Stati Uniti inviterà le po- 
tenze ad inviare dei rappresentanti ad 

una conferenza che dovrebbe occuparsi 
della riduzione degli armamenti, della 
‘ereazione di un tribunale arbitrale, in- 

caricato di risolvere i conflitti che po- 
tessero eventualmente sorgere fra le na- 
zioni e di mantenere la pace nel mondo. 

L'emesima: nota. tedesca © 
agli ate sati 

BERLINO, 19. — Una informazione 
dell'Agenzia Volf dice: 

Malgrado le proteste fatte dal gover- 
‘n0 tedesco la coni:renza degli ambascia- 
tori ha ratificato la decisione della com- 

Tune fortezze tedesche, La commissione 

ha chiesto ch la cansgna verisse fatta © 
entro 11 27 gennaio, 

Il governo tedesco ha inviato aiprizai, 
chiede * ro di volere riesam.nare la que- 
stione alla prossima conferenza interal. 
leata di Parigi e di voler disporre perchè 
la commissione di controllo attenda la 
Pe che sarà Era dalla conferen- 

hi (til na (I versati. 
dalla - Germania all’ Intesa 

BERLINO, 19, Il govrno tedesco 
informa che fino ad ora ha consegnato 

all’Intesa 18 miliardi e 5 milioni di mar- 
chi in oro rappresentati da materiale 
ferroviario; fiotta mercantile, macchine 
agricole, medicinali e materie coloranti. 

Due milioni di disoccupa! negli SU 
lè mercoli cibassate dî nu: quari 

NEW YORK, 19, — Numerose indu- 
strie hanno ridotto i salari degli operai. 
‘tra le altre, l’industria tessile, nella qua- 
le la riduzione ha raggiunto 51 22.5 per 
cento, Gli operai accolgono abbastanza 
favorevolmente le nuove condizioni per 
evitare la chiusura delle officine, I prez- 

zi degli oggetti ‘di prima necsesità «di- 
minuiscono sensibilmente, Negli Stati 
Uniti vi sono attualmente più di 2 mi- 
ioni di dsoccupati. 

Una piccola rivolta 
in India o 

LONDRA, 19, (uff.) — Nell ai set- 
tentrionale gli indigeni hanno sorpreso 
«due compagnie britanniche che hanno.a-. 

morti e 38 feriti. | 

Lo scia voleva abdicare 

| LONDRA, 19. . Secondo il corri- 
spondente del « Daily Express » lo Scia 
Allabbad aveva avuto 1’ intenzione di ab 
dicare in favore del fratello e di venire 
in Europa ma in seguito alle insistenza 

fatte da varie designazioni egli ha con- 
sentito a rithanere nel paese, Il primo 

ministro avrebbe ritirato le dimissioni 

vuto 7 

arena È 

"Dl screzio: anglo - francese. 

‘missione di controllo circa la consegna. 
delle af tiglierie e delle munizioni di al. 
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Lia Îi pl id alto I 
PARIGI, 19. — L’« Echo de Paris 

ha da Stoccolma che Lenin soffiritebbo 

di allucidazioni e disturbi morali. 
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«LIVORNO, 19. — Teri mattina i la- 

vori dgl Congresso socialista si aprirono 
sotto la presidenza del Sindaco di Mila- 
no Filippetti, Prese tosto la parola Bal- 

desì intesa .a dimostrare che Terracini, 

il quale aveva affermato nella seduta pre 
cedente che i riformisti non. vogliono 
uscire dalp-artito perchè sperano di riaf 
ferrarne' la direzione, ha per lo meno 
una fedé che vacilla. Segue discutendo 
sui propositi dei comunisti di conquista- 
re la Confederazione del Lavoro, 

Venendo lo stesso Baldesi a parlare 
rinfaccia 

a Terracini l'accusa di aver ‘spinto ‘i 
metallurgici all’ occupazione delle fabbri 

sul controllo delle fabbriche, 

che senza aver prima provveduto ad ar- 
‘mare il proletariato per la sua difesa. 
«Se avessimo — dice Baldesi — porta- 
to il movimento su un terreno rivoluzio- 
nario, allora sì saremmo stati degli inco- 
scienti, perchè il proletariato metallur- 
gico sar ‘ebbe stato mandato al macello. 

è che il proletariato non sa anco-. Ul vero 

ra che cosa sia il controllo - ». 

tendo alcune interruzioni esclama ; 

E ribat- 

Ù nomento 7 

zioni sono eguali ». 
Chiude con una parola di applauso a 

Turati, l’uomo a cui tutti, anche i più 
fervy. i COMUNIS st, sono concordi nell’af. 

fidarè, nei momenti gravi, il compito di 
interpretare: solennemente la voce del 
partito. Dopo diverse interruzioni ed a- 
postrofi Baldesi dice queste parole che 
sono accolte da una salve di applausi: 

cora “tra . compagni, | 
sempre nel partito sucialista italiano ». 

Ta sedota fumultuosa del: porcesignio 
Bombacci estrae ia rivoltella 

La seduta powiéridianaà gi apre sotto 
. la presidenza di Angelina Altobelli. La 
seduta ha per oratore prineipale Vacir. 
ca il quale è invitato con urla e minace- 
cie a non parlare se prima non ritira le 
accuse. dirette. a Bombacci, Può infine . 
aprir bocca edichiarare che egli e i suoi 
compagni possono mantenere la loro in- 

| transigenza classista e il partito può tro- 
vare là sua via conservandosi quello che 
è stato durante gli ultimi anni. Finora. 
e’è stato un periodo di aspeitazione che. 
è andato deluso. Lo dimostra il congres-. 
‘so di Bologna. Si era approvata. la vio. 
lenza. come mezzo per la lotta di classe. 
Il partito si era ingrossato per questa 
illusione, L'’oratore sostiene perciò la. 
revisione del programma di Bologna. 

A questo punto nasce un pandemonio 
; Chi grida: »« Ricordatevi di Bueco ! tp. 
Chi si appella alla cronaea dei fatti che 

non può essere negata; Fra i più scalma- 
nati sono T'erracini, Bombacei, Bordiga, 
Rita Majerotti. e una comunista unghe- 

‘ Fese. 

- La maggioranza del congressò insorge. 
contro questo gruppo. Bombacci allora 
perduta la ragione, estrae la rivoltella e 
sporgendosi sulla persona, grida come 
un forsennato : « Ho la rivoltella per di- 
fendermi - ». Viene rititato tosto dagli 
‘amici, ma sotto il palco si è precipitato 
un fitto gruppo di eongressisti che ten- 
dono i pugni. Intanto nella sala volano 
pugni da orbo. Il tumulto è enorme. 

. Qualcuno grida: « Non prendete sul 
serio il gesto di Bombaeci.. Egli è un 
‘gran vigliacco ! Non avrebbe mai avuto 
il coraggio di sparare nella sala ». 

Passato il primo momento di sbigotti- 

mento i comunisti-puri tentano di orga- 

nizzare una contro-dimostrazione, Ma il 

| loro rappresentante alla presidenza, on. 
Roberto, investe i suoi compagni: « Bom 
bacci — grida — ha tratto la rivoltella. 
Siamo passati dalla parte del torto. Non 
possiamo essere solidali con lui. 

Il tumulto dura orami da mezz'ora ssi. 
* placa soltanto allorchè l’on. Roberto si 

alza per fare una dichiarazione a nome 
della presidenza, facendo notare l’equi- 
voco in cui tutti sono taduti, cla presi. 

- denza ed. egli stesso, L’oratore, 

\ 

« Se 

alla pacifica conquista del potere politi- 
co da parte nostra la borghesia reagisce 

sferrando l’offensiva; allora sarebbe giu- 
stificata la nostra insurrezione, in quel 

xotrebbe affermarsi la necessi- 
tà della dit: tatura del proletariato per 
mantenere le conquiste già fatte. La ri- 
voluzione avviene quando avviene, e co- 
me avviene, Non ci sono schemi fissi che 
la preparino, Nè, sopratutto, le rivoli: 

« Il discorso di Lazzari ci ha dimo- 
strato che possiamo rimanere nel parti- 
to senza esservi oppressi. Non e ci rimar 
remmo se pensassimo che da esso è esu- 
lato lo spirito del E Siamo an- 

{Il nostro posto è 

edi Li gl uffiei 

quotidiano dei popolari friulani 
TITTI RI DUNST SR I e 

par di Bombacci è stato un gesto 
e Al grido rivoltogli da. Va- 

Tea: « Rivoluzionario da temperino», 
x Bombacci forse è andato frugando 

‘un temperino e invece non sa con quanta 
opportunità, estrasse unar ivoltella. 

Sceoppiano ‘nuove grida ostili cont:0 
Bombacci. Alcuni vorrebbero che si ri- 
tirasse immediatamente dall’adunanze. 

Ma finalmente l'on. Reberto riesce i 
calmare alquanto gli animi e Vacirca 
può proseguire, Parla, spesso interrotto, 
‘sulla; impossibilità-della rivoluzione. Per 
divenire.a questa bisogna conquistare le 
grandi masse al socialismo, Vorrebbe an- 

‘che, dimostrare. l’imaceettabilità per il 
partito socialista di talune delle tesi di 
Mosca, ma vi rinuncia per mancanza di 

tempo, 

La tumultuosa seduta si chiude con 
diseorsi di Schiavello, ex sindaco di Mi- 
lano, ed Albo, quest’ultimo interrotto 
spesso nel suo discorso da voci ironiche. 

Dopo alenne comunicazioni di Baieci la 
seduta viene tolta, © 

Pere tì, sk der se 

L'ordine del giorno delle Camera 
ROMA, 19. —. La Camera si riunirà 

in seduta pubblic a oggi otto 206 con que- 
Sto ordine del giorno: Fute-rogazioni — 
Seguito della discussione del disegno di 
‘egge disposizioni per la sistemazione 

Cella gastioue statale dei cera vi, 

Congelamento del ‘marinai 
ROMA A 19 

è man mano che avranno compiuti i 
tesi di servizio comincieranno ad esse- 
re congedati i militari della R. Marina 
appartenenti la classe ’88 e non vincola- 
ti a ferme speciali, Nello stesso mese 

di fe bbraio e precisamente verso la fi- 

QI 

d4 

: di esso; sarà superato. ilvprimo pe-- 
sioni di istruzione della classe 1901 e a- 
vrà inizio il congedamento del secondo e 

terzo quadrimestre del R. Esercito, Ta- 
le èongedamento sarà eseguito e ultima- 
to seliza interruzione, 

Il ministero della Marina comtnica : 
Essendo prossima la fine delle operazio- 
ni di leva marittima sui nati nel 1901, è 
necessario che gli appartenenti a tale © 
classe i ‘quali non hanno potuto presen- 

tarsi nei giorni stabiliti regolino la loro 
posizione nei riguardi degli obblighi al 
servizio militare nel tempo più breve pas‘ 
sibile. Qualora sussista ancora l’impedi- 

zione alla rispettiva capitaneria di por- 

to sia per mezzo di lettera che di ‘fami- 
glia. Ciò per non incorrere alle sanzioni ’ 

| penali sanzite dalle vigenti disposizioni 
di legge snlla leva marittima. 

La Commissione 

prlamentare ich esta ol Vel 
Una nota ufficiosa 

ROMA, 19. .-- La Commissione parla- 
mentare dalai ha effettuato in que- 
sti giorni una prima serie di sopraluoghi. > 
nel Veneto. Dopo aver assunto dati ed .4 
informazioni preliminari a Venezia, la. 
commissione sì è portata a Treviso, cen- 
iro importante di uffici e di indagini 
riguardanti-le gestioni delle Terre Li-. 
berate. Accertamenti vari în materia .di 
‘assistenza dei. profughi; di risarcimento 
di ricostruzioni sono stati eseguiti pres- 
so la prefettura, il commissariato per le 

finanziari e quelli giudi. 
ziari ed: è stato visitato il magazzino 
centrale di Castelfranco presso il quale 
st'sta:svolgendo l’inchiesta, 

Allo scopo .di rendersi esatto contro 
dello stesso stato attuale delle ricostru- 
zioni e dell’opera sinora svolta, i com- 
missari hanno visitato le zone più dan- 
‘neggiate lungo il Piave, in Val Brenta, 
in Val Sugana e nel)’ Udinese sino a Go: 
rizia. 

La Comimiggione in avuto. convegni 
con le autorità locali e con i rappresen- 
tanti della stampa di ogni partito in cui 
sono state prospettate e discusse le que- 
stioni che più interessano attualmente 
°° regioni, A questi sopraluoghi, al- + 
tri.la commissione intende far seguire 
allo scopo di completare il lavoro di re- 
visione dei documenti che sta svolgendo- 
si a Roma con la diretta visione delle 
cose e cogli opportuni contatti con le 
popolazioni, onde poter conoscere da vi- 
cino i bisogni e sollecitare le necessarie 
provy idenze dello stato. 

Gli aumenti delle pensioni 
militari CO 

ROMA, 19, — La legge 23 dicembre 
1920 concede aumenti. di pensione ai 

mutilati invalidi di guerra e alle fami- 
glie -dei. caduti, Gli aumenti . saranno 
Sla dalle delegazoni del tesoro per 
tutti i militari fino al grado d sottote- 
nente compreso, per tutte le vedove ch 

oa di essi sia minore alla. 

Dai primi di febbraio 

  

  

abbiano RInnO, di età inferiore ai 14 an-' 
ni di età, e per ogni orfano solo quando 

detta. 

Gli aumenti decorrono dal 6 gennaio 
e riguardano le pensioni e gli assegni 
rinnovabili. Sono esclusi gli assegni tem 
poranei. liquidati a militari affetti da iri- 

valdità. 
Gli assegni rinnovabili saranno aumen 

tati anche se caduti, purchò sia in corso © 
la proroga di un anno concessa d'ufficio 
dalle delegazioni del tesoro a sensi del 
R. Decreto 13 novembre 1919,. Le vedove 
senza prole e con figli di età superiore a 
14 anni, gli mutilati ai genitori che per 
la loro indigenza e per le pessime con- 
dizioni di salute in cui si trovano in- 
teridono di aver diritto all’aumento di 
pensione secondo la speciale condizioné 
dell’art. 7 della nuova legge debbono ri- 
volgersi al sottosegretariato per il trami- 
te degli uffici provinciali che cureranno 
l’istrutoria con le norme. per gli ac-o 
certamenti delle condizioni di salute, 
economiche e famiglie stabilite in gene- 

re per i gnitori e collaterali, — 
Per gli ufficiali di grado superiore a 

quello di sottotenente essendo l’applica- 
“zione della nuova tabella subordinata 

all'accertamento del grado che essi ri- 

vestivano al momento in cui divennero 
invalidi e dei motivi per i quali conse- 

guirono, le successive promozioni non è 
stato possibile affidare la. liquidazione 

degli aumenti alle delegazioni. Questa 
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Nella nostra esposizione artistica nei 
vorremmo giustamente ammirare l’ope- 
ra. del prof, Pinelli, 

Gino Pinelli pittore: è 
terra friulana: 
L 

non è nostro di 
ma è nostro mageiormen - c 

Le, perchè affezione e lavoro legano più 
chie il sa lugue, Ormai i Pinelli hanno me- 
tritato tale giudizio dai Friulani, perchè 
Luigi Pinelli, zio di Gino; insegnò oltre 
un ventennio nel nostro lnieéo: volonta- 
rio combattè per la liberaz. «de Veneto e 
di esso ci resta una collezione pregiata 
di Canti Friulani: Giovanni, altro zio di 
Gino, resse la Pres sidenza dello stesso Li. 
Geom... 

1] giovane professore ha raccolto lar-. 
ga simpatia nella nostra città come va- 
toa oso insegnante di disegno presse. Je. 
Scuole Tecniche 

prezzare la sua anima tanto appassiona- 
ta del bello e del buono, sensibile alle — 
impressioni sane della E 
«x-vicnè V'ha un'arte che crea una real 

tà fittizia — simbolismo —, rispondente 
solo agli-strani pr dell’ ‘artista (fu-- 
turie smo) —. v'è l’arte che il concetto 
vivace dedotto dalla realtà vissuta ri- 
produce con la fieura della realtà stessa, 
ra; opera di Gino Pinelli, quale ci ap- 

‘e sino nei lavori più giovanili è real- 
tà i hanno lasciato orma pro- 
‘fonda nel suo pensiero le lezioni che dal- 
la visione profonda, esaminatrice e ca- 
‘pita, egli apprendeva attraverso le cam- 
pagne venete-nei erepuscoli, sotto il sole, 
per la scuola della natura sotto la guide 
del suo babbo, il prof. Carlo, buon inten- 
ditore di natura e di arte, 
- Comprendere e riprodurre la natura 

fu un bisogno sì potente nell” animo di 
esso, che dovette essere a lui un vero 
problema la scelta della via artistica, per 
cui avrebbe potuto riprodurre il model. 
lo che nella sua mente aveva vita. 

Eccolo quindi a tentare la pittura ad 
olio, il pastello, la punta secca, l’acqua- 
forte, la monotipia, la litografia, l’inci- 
‘sione in legno. 

E questo vario modo di eiage il 
bello non era altro che;un segno del bi- 
sogno tenacissimo di quell’anima in cer- 
care e trovare quel mezzo, il quale do- 
nasse per le mani di lui l'erpireszione più 
forte ed efficace del bello. 

Forse nacque tanta varietà di ten- 
tativi all’artista; nè crediamo errare, di- 
cendo che più avrebbe giovato alla sua 
maturità nell’arte se una sola via aves- 
se scelta e corsa decisamente fino da 
prima: il colore — quella che mestio 
sembra riflettere la sua molteplice idea. 

Forse quì è il segreto delle difficoltà 
delle dubbiezd® ‘del dolore di un arti- 
sta, — la scelta; perchè la natura è un 
libro tanto immenso e complesso: ed es- 
so più ne sente vivere, palpitare la gran 

, dezza nell’animo, più sente lo sgomento 
nella riproduzione, 

. Tuttavia il Pinelli si. presenta a noi 
con 'un passato pieno di onor => > È di 0 e e di con «genialità di fascino, di arte; avanti a- fidenza, se nel passato si deve e- si può 
giudicare l’avvenire. 

Li ‘illustre, Ciardi, <he fa suo maestre       

  

e; ma più «da coloro: che ‘{( 
hanno potuto avvicinarlo, conoscere e ap 

     

‘Le insermoni si ricevono presse 
la Unione Pabblisità Italiana. 
Via Manin 8, Udine, 

Prezzi per ogni millimetro 

di @ltezza: Nella pubblicità cc- 

cantonale; finanziaria : pagina di 
testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50; 

Pubblicità in abbonamento: pa- 

gina di testo L. 0.50; Cronaca È 

L.1-; Mortuari L. ‘0,75, i 

  

    

  

sarà quindi eseguita nell'ufficio dell’am- 
ministrazione centrale, © ‘ 

I cambi ital 
MILANO, 19; — Frebeià 179 (ce 

Svizzera 448 — Inghilterra 107.35 
Stati CES 28. 50 (Germania - marco 

95). 
<ke 3. 29) 

wa 

| Dall’ Italia” 
# 1 soliti fascisti hanno blanaiioe 

Circolo negozianti di Ferrara l’on, Mot 
teotti socialista per aver'istigato i Teghi 
sti contro i fasci, L’assedio durò tre ore, 
doptdichè ‘il’ deputato, sotti.la scorta. di 
250: carabinieri ed agenti, venne fatto ri 

parare nei locali della Camera del Liavo. 
ro. Per questo fatto è stato proclamato le 
sciopero generale. 
-* Tutti i funerali a Torino sono stati 

sospesi per lo sciopero dei dipendenti co- 
munali. Le salme sono trasportate all’o- 
spedale per mezzo di lamions. 

‘i Un pavimento s’è sfondato durante 
unal otteria di beneficenza. a Reggio E- 
milia. Si deplorano tre I e Ve 
contosi. 

*x Due tubi di ssi vennero tro- 
vati conficcati in una della facciata del 
la Divisione militare di Livorno. Appena 
scoperti venne dato l'allarme ed i tubi. 
ad opera dei soldati, furono levati. 

        

RRSATTT PAL IRPI LAI TAI 

«ARTE FRIULANA 
sei presto: FTSE 

INELLI 
giovane allievo con la-parola franca che 
non ama mezze finzioni«-Vai avanti ».. 

Sartorelli, Baruffi visitano lo studio. 
dove si raccoglieva il lavoro che strac- 
ciava l’arte e la vita del giovane pittore ; 
dissero: « Vai avanti ». 

Lia parola della critica 

  

è più feroce, 

INSERZIONI ì è 

e vale forse-più' che non la parola della | 
scuola; questa cerca il bello, loda'il bei- 
lo; quella cèrca il brutto e 555 
"con voluttà, si direbbe, 

Il Pinelli ebbe-l’onore di vedere accol- 
ta la sua esposizione artistica in venti- 
sei mostre nelle maggiori. città d’Italia: 
come -due volte in Milano, dove piacque- 
ro assai « Le anitre, Effetto di sole, Veee- 
chio gallo bianco, Nevicata, Mercato — 

cin .Firenze « La sfida, è he due rovina 
(p..s:)—— in Bologna 1916 e 1920: « Un . 
nido». (pastello), Il pollaio Verso beta” 
Al Caffè Borsa, Lei incisloni silografiche 
pel canti di guerra del V. entura, Mio pa-. 
de Il tacchino, Tacchini, che Ara la 
mota, Picco di Roda, ecc. — in Roma: le 
« Case Rustiche », Etisia (litografia) e 
« Un angolo della eroica Treviso — ir 
Napoli: «La sfida» (p. 5.) — .Note rolf 
e pregiate le incisioni per ì canti di guer- 
ra, nelle quali emergé tanta capacità di 
intendere e riprodurre artisticamente la 

«idea nella materia durissima, 
Nella sua « Alla mia città ferita» dn 

ve è più audace la tecnica sua e la-te- 
nace eostanza nel piegare la materia ri- 

| pulsante all’idea, balza limpida la Tue 
ne suggestiva di una tragica realtà. 

Ecco, osservando quelle figure di Jc 
voratori proni alla terra; o tornanti daF 
campo nell’aria bruna; di paesaggi, do- 

‘ve la vita sembra che ‘veramente nasca 
e trionfi, o languisca, muoia entrò i trat- 
ti del pennello tanto potenti e veri; fieu- 
re-contornate di gioia, di malinconia i 
di mistero. Sentiamo di essere davanti al 

‘ la immagine resa materiale fuori di nol, 
éhe sta nella nostra mente, vivificata da- 

‘gli stessi affetti nel-ecuore. 
Quando gli cechi parlano « è bello »; 

quando dentro sentiamo che «è vero vÉ 
non siamo di fronte all’arte ? 

Ad uno, ad uno noi guarderemo i qua- 
dri di Pinelli; perchè in essi si vive con 
il bello e con i vero. 

In un canto del quadro v'è un nome; 
3 una linea; sulla linea tre rondini 
aggrappate nel riposo. — E’ dell’auzo- 
re — Ma nel contorno di una rappresen- 
tazione nostalgica non contrasta come n- 
no scherzo ? E forse non è invece che 
rafficurata la soddisfazione di. aver 
fatto una cosa DI non irriquietezza, 
d’arte, 

Noi pensiamo : il Selindo, le forme di 
vita nella visione di un artista sono tan- 
to estese, molteplici, infinite; sì che spes 
so per noîì sembrano incongruenze: e i 
forse non capiamo. E la poesia e la pit- 
tura sono la visione più complessa e su- 

— blime dell’arte. 
Innanzi all ‘arte di ‘Gino Pinelli » ‘nol 

sentiamo di dire ‘con Gerardo Boscaro 

dunque al capolavoro che non sarà. doh-i. 
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Lia ea E UTI ni UTI IL ERA E TE ORSOO A TORO ELLI IRENE 

  

| va nota offibicia sulla ripresa della 
«esazione delle imposte nelle Terre Libe- 
rate — da noi pubblicata ieri — con- 
‘elude testualmente: « La ripresa delle 
imposte nei comuni che più soffersero le 
devastazioni della guerra, avverrà sulla 

| base dello stato di fatto attuale: paghe- 
| rà solo chi sì trova in grado di farlo, con 
‘tinuerà ad essere esonerato chi non ha 

| ancora ricostituito la fonte del reddito, 
‘ qualunque esso sia, fondiario, agricolo, 
‘per esercizio del commercio, dell ’indu- 
stria, di una professione, di un impie- 
ZO, ECC. 

Ci affrettiamo a dichiarare il nostro 
| oe dalle conclusioni pratiche cui 

è pervenuto il-Gabinetto'. perchè esse 
implicano una palmare in giustizia. Pur 
troppo ha trionfato le tesi sostenuta da 
un giornale locale che non si peritò di 
tradire, così, gli interessi sacri della re- 
gione. Fu il « Gazzettino.» a spostare 

per primo la base dell’agitazione, scar- 
* dinandola dai capisaldi di giustizia su 

ewii era impostata. e collecandola sulter- 
reno elastico della « possibilità. ». 

L'’agitazione. promossa. dal Partito Po. 
polare in Friuli, e secondata poi, è do- 
veroso riconoscerlo, da molti comuni ed 
enti liberali, poggiava su questo pringi- 
pio evidente di giustizia distributiva e. 
legale: — Lo stato è un debitore in mora 
verso queste terre per i risarcimenti dei 
danni. Come mai può preteridere di esi. 
gere da noi il piccolo debito di contri. 
buenti quando esso non assolve al suo 
grosso debito di risarcente?. » 

Che Tizio 0 Caio siano nella possibi?'- 
tà di pagare non contestiamo. Ma di pos 
sibilità ce ne sono tante, Cè chi può pa 
gare senza detrimento della sua capae' 

tà produttiva; c’è chi può pagare, ma 
con detrimento della medesima; c’è chi 

può pagare ricorrendo ai debiti. E con 
quali criteri di accertamento si scevere- 

ranno i contribuenti.solvibili dagli altr).? 
Non sì è forse in passato opposto il mi- 
nistero. alla difficile cernita tra risarci- 
ti e non risarciti per esonerare dalle im. 
poste soltanto ì secondi? Anzi quale del. 
le. possibilità verrà presa in considera. 
zione. per distinguere i cittadini con- 
tribuenti dagli esonerati ? 

E siamo fuori-della base naturale del. 

‘l’agitazione, La stessa nota ufficiosa am- 
mette.che la vivace resistenza, delle po. 
polazioni ha per fondamento il fatto del 
la giustizia: il Governo non ha saldato 
che. irrisoriamente il suo dare e pret=o- 
de il.suo avere, E’ su questo terreno che 
attendiamo: la giustificazione governati- 
va, 

Non vale allegare che « bisogna con- 
‘ ciliare gli interessi dell’Erario che tutt! 
sanno in quale stato sia ridotto ». Oh 
ma perchè le condizioni dell’Erario do 

de RI 

Mibovati a “IL FRIULI, 
AFFRETTATEVI AD INVIARE 

L'IMPORTO ANTECIPATO PER IL 

NUOVO ANNO; COL 31 CORRENTE 

“MESE VIENE: SOSPESO L'INVIO 
DEL GIORNALE A COLORO CHE 
NON HANNO VERSATO L’ABBONA. 
MENTO, 
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Noia ii in: Carnia 
° La Carnia è guardata da noi con trop- 

i diffidenza e gli abitanti di‘quell’alpe- 

stre regione sono ingiustamente battez- 

zati col. nome assoluto.di socialisti anar- 

coidi; Sta il fatto invece che se da una 

parte noi ci troviamo di fronte a forti 

nuclei di sedicenti seguaci di Lenin, dal- 

«d'altra parte esistono parecchie coscien- 

ze adamantine che non si sono mai pie- 

zate alla prepotenza rossa e che a tra- 

verso la vera prova del fuoco hanno s@- 

puto conservarsi ad un'altezza ideale e 

morale tale da meritarsi il nostro plauso 

e la nostra ammirazione. 

E se queste coscienze pure e-forti fos- 

sero validamente aiutate e. sostenute ® 
mezzo di un serio, pratico, immediato si- 
stema di cooperativismo economico basa- 
to sui nostri principi cristiano-sociali 10 

eredo che la Carnia in massa si oriente- 

rebbe verso di noi e della nostra dottri. 

«na, Questo mio asserto è confortato dal 

deprezzamento in cui oggi è caduto pres 

so i carnici il sistema socialista e sopra- 

tutto la stima dei caporioni rossi, veri pe 

stecani, affaristi, egoisti, capitalisti. Uno 

studioso di psicologia politica economi- 

“ca volgendo lo sguardo a quan to avvie- 

earnie 

genera il liberalismo capitalista. 
I carnici sono gente laboriosa, prati. 

‘ca, economista e non chiudono i loro 0e- 
£ ‘hi innanzi alle opere buone come non 

Sé ne stanno silenziosi idî fronte ai vampì 

ri del socialismo egoista che vorrebbe im. 

n £® E 

M e imposte ei danni-di guerra 
non equa 

vono pesare in parte esclusivamente 511 
le Terre Liberate? Perchè sì deve ledere 
la giustizia verso i danneggiati? I pesì 

dévono essere sopportati egualmente da 

tutta l’Italia, 
NO si obbietti che la nostra tesi massi. 

ma primitive _ ledeva la giustizia perchè 
con essa si ésoneràvano dalle imposte an 
che i i risarciti. Anzitutto noi ritenevano 
— ‘come poi anche il Governo riconoble 
in contradditorio con la nostra tesì su 
bordinata — ‘che ci fosse un soverchin 
carico burocratico nel catalogare Tr 

sarciti, i risarciti a mezzo, i risarciti in 
parto ed i non risarciti. Ma principal- 
mente noi consideriamo il problema 
non individualisticamente ma  collet- 
tivamente. Il danno di - chi non 
è risarcito non si limita alla sua 
cerchia personale e famigliare, si riper- 
cuote sulla collettività: sull’insieme del 
le Terre già invase principalmente è per 
tutta l’Italia secondariamente, E’ tanto 

danaro privato in meno che non può con 
correre al benè collettivo, alle iniziative 
sociali, al Hiusso è riftusso generale. 
Parliamoci chiaro, Una emissione ade- 

guata di biglietti di banca non sarà le 
«morte della Nazione; recherà qualche 
danno, ma diffonderà il peso a tutta VI 
talia; peso che sarà neutralizzato e com- 
pensato ad usura dal bene che ridonderà 
a tutta la Nazione dal fatto che la nostra 
volontà ricostruttrice e creatrice sarà 
dotata dei mezzi necessari. 

La nota ufficiosa non dichiara il meto- 
do con cui si procederà all'accertamento 
di coloro che saranno chiamati a contri- 
buire e di coloro che saranno esonerati. 
Confidiamo che si adotti la presunzione 
dell’esonero e non la presunzione dell’ob 
bligo a contribuire; che cioè debba pro- 

varsi la capacità a pagare l’imposta e 
non l’incapacità, la quale, ripetiamo, d:- 
ve essere presunta.. - 

(a.0.). 

La Vibrafa protesta. della Deputazione 
In data di ieri la Deputazione provin-. 

ciale kia inviato a S.. E, Facta, Ministro 
delle Finanze il seguente telegramma: 

« AS. E. Facta, Ministro Finanze 

ROMA. 

Deputazione Provinciale. oggi riunita 
apprende con stupore dai giornali che 
Governo avrebbe deciso negativamente 
sulla richiesta esenzione imposte. Prote- 
sta contro eventuale provvedimento che 
negherebbe giusto riconoscimento profli- 
pate condizioni terre invase mentre Clo- 
verno non dà ancora garanzia sollecito 
effettivo soddisfacimento sacro impegno 
danni guerra e ricostituzione queste tex- 

re che richiederà ancora lungo periodo. 

Pres. Dee. Prov.le: CANDOLINI ». 

  

mr eran 

porsi e sgovernare li nome di una falso 

filantropia, 

Dalla Carnia giutige a noi una voce: 
è quella di estendere anche colà le no- 
stre organizzazioni, le nostre cooperati- 

ve, le nostre leghe. Ascoltiamo o meglio 
raccogliamo degnamente quell’mvito e 
non con le parole ma coi fatti impianta- 
no sulle creste dei monti della Carnia la 
bianca bandiera. Se ritarderemo ancora 

‘lar mostra opera ricordiamoci che la col- 
pa ‘è tutta nostra 0 non dei carmici che 

‘ripetutamente ci rivolsero l’invito del 
SOCcCOrso, — <> 

; -ciLa! stella "pt 

SITI 

Dez provinciale di Udite 
La Deputazione provinciale-nella. sua 

    

adunanza, di ieri ha. adottato le seguenti” 

deliberazioni : 

—. Deliberò di far pervenire al Go-. 
verno ad al relatore On, Umbetro Mer- 
lini il voto che siano mantenute le dispo 
sizioni particolari relative alle terre in 
vase contenute nel progetto di legge per 
i contratti colonici presentati alla Ca- 
mera dei Deputati. 

— Deliberò di promuovere in accordo 
con la Camera di Commercio la costitu- 
zione di una Commissione tecnica. spe- 
ciale per ricerche e studi del sottosuolo 

‘in Friuli, 

— Assume a carico prov. la spesa di 
mantenimento e eura in Manicomio di. 

n. 17 alienati. poveri appartenenti per 
domicilio di soccorso ai vari. Comuni 

della Provincia. 

«+ Aecordò n, 29 Geordò - Pi ad altrettan- 
“te madri che ricon ero la loro prole 

. illegittima; 
ne paesi sorgenti sui versanti delle Alpi, 

che troverebbe argomenti validissi- 

| ‘mi per suffragare la tesi storico-filosofi- 
ca che il capitalismo liberale: genera 11 
‘socialismo e che questi a sua volta ri- 

— Deliberò di ‘istituire un ufficio 

speciale annesso all’Ufficio ’T'ednico pro- 
vinciale per il-ecordinamento è lo svilup 
po delle opere idrauliche, di irrigazione, 
di approvvogionamentò dell’acqua pota- 

‘’hile‘è di-bonifica, 

Trattò vari altri argomenti di ordina 
ria amministrazione riguardanti la Pro- 
vincia, il Manicomio e il Brefotrofio pro- 
vineiale. 

quest anno i suoi battenti agli 

PRATO CARNICO 
CONFERENZE. — Sabato 15, nel po- 

meriggio, arrivò tra noi in queste mon- 
tagne coperte di neve, con le strade tut- 

«te fangose, il caro è SaRpanco amico 
Segretario Virginio Castellani, quale 

dell’Unione del Lavoro di Arttegna, e 
rappresentante del Mandamento di Ge- 
mona, 

La stessa sera si portà per una Da 
i i ‘de, nel suo marcato accento carnico : ferenza in Pesariis, indetta in forma 

privata. Tema: l’organizzazione degli 
opersi, e il programma del P. P. 1. 

La conferenza durò circa un'ora. i.'9- 
ratore illustrò i benefici che ci portereb- 
Lero tutte le società dirette da geni: sa 
na e di carattere, Per liberami degli’ 
strozzini biso istituire organizzario. 

sd ‘perchè ‘risplendesse in tutta luca la sua ni adatte ad ogni bisogno e nominando 
dirigenti onesti € capaci. 

Perchè se le: Società sono dirette da no. 
mini ‘imcoscienti le Società. portereb- 

‘bero. alla rovina dei paesi. Iliustrò le 
‘grandi riforme, che i deputati. popolari 
avevano presentato alla ‘Camera, I so: 
cialisti risposero. col progetto legge del 
divorzio, 

Fu diverse volte applaudito; sì spera 
che le sue direttive abbiano ad essere at 
tuate. Nel domani tenne ina conferenza 
‘sullo stesso tema nella sala Canciani Mi 
chele in Prato Carnico. Lo presentò il 
Presidente della Lega bianca, sig; Lea. 
nardo Roia. 

La conferenza era privata, e Si. invi. 
tati risposero quasi al completo. Si di- 
stribuirono biglietti anche a certi che si 
credeva non intervenissero. Fu Ansa 
dito. 

Diede l’avvertimento che a -Udine e- 
siste il Segretariato del Popolo a dispo. 
sizione degli operai; ché se qualcuno a- 
vesse delle pendenze, detto ufficio è sem- 
pre pronto a dare dei consulti e chiari- 
menti, proteggendo secondo la possibili- 
tà. Ci sono già delle richieste di pe..- 
sioni di guerra, e di pagamenti agli opo 
rai che lavorarono col genio militare pr. 
ma dell’invasione, e che non furono {- 
nora pagati. 

Nella sera prima che ci lasciasse ton 
l’amico Castellani una decina di amici 
si intrattennero fino a tarda ora. 

-SUTRIO 
Un boseaiuolo muore 

travolto da un tronco d'albero 
| Riceviamo questa sommaria notizia: 
L’altro.ieri, mentre certo pintoo Pie- 

tro, detto Toniut, prestava la sua opera 
per l’abbattimento di una pianta d'alto 
fusto nei boschi di Noiaris,  l’albero, 
quasi stroncato alla base; si riversò im- 
provvisamente su di-lui, Il disgraziato ‘>; 
boscaiuolo non ebbe il tempo di faggire 

e rimase travolto dal. grosso tronco, Più 
tardi, venne estratto cadavere. 

TOLMEZZO 
LB. Gua Professionale ed lio Cond 

La. R, Scuola professionale. ‘apre anche 
intelli- 

genti figli della nostra Carnia, E li ria- 
pre in edificio nuovo, con nuovi program 

mi e con nuovo nom, Plaudendo & chi 
seppe-dotare Tolmezzo d’una scuola che 
sarà uno dei migliori fattori di progtes 
so per la classe operaia di tutta la Re- 
gione, a chi volle ch’essa fosse dotata di 
laboratori'e di un museo d’arte paesana, 
dove i‘nostri giovani con moderni crite- 
ri'sarinno educati al culto del lavoro e 
della bellezza dell’arte; non possiamo al 
la‘ vigilia dell'inizio delle lezioni, non 
parlare di Colui che alla Carnia hs dato 
onore con il'suo pensiero, con il suo la- 
voro, con la sua vita, e.che ora dà vanto 

e lustro alla Scuola -Professionale con 
sp suo nome, Albino Candoni L'uomo 

che ha personificato e che simboleggia le 
doti più fulgide del popolo carnico, fe- 
‘dele, tenace, geniale, laborioso: l’arti- 
sta che ha portato alto oltre i mari il 
nome della sua Tolmezzo, il soldato al 

cui ricordo i vecchi suoi Alpini sì com. 
muovono, 

ti imnateli e che dal Suo nome illustre dà 
il più grande motivo di° ‘gloria alla sua 
scuola, ancora molto deve fare perchè 
questo suo grande sro sia conosciuto 
ed onorato. 

Nacque ad Imponzo da umile farniglia i 
nel 1875, Rimasto orfano, ancora fan- 
ciullo, va a Venezia, dove, lavora di 
giorno per il pane e studia. la notte dan 
do le prime prove della sua volontà, e 
del suo ingegno. E giovanissimo conqui- 

sta col massimo plauso la licenza della 
Accademia di Belle Arti di Roma, vin 
cendo in seguito numerosi concorsi, di 
Arte pura ed applicata. 

Tolmezzo ha potuto ammirare alcuni 
suoi lavori (disgraziatamente pochi) di 
Arte pura nella recente Esposizione di 
Arte Carnica., D'Arte applicata all’in- 
dustria lasciò saggi cospicui, nella Mole 
Antonelliana a Torino, nel Palazzo del 

- Parlamento in Roma, nell’Ambasciata 
Italiana a Costantinopoli, nella Reggia 
di Bangkon (Siam) per non citare che 
i maggiori. 

E quando la sua Arte maturà, frutto 
di lunghi studi è di continuo saerificio, 
avrebbe potuto ancor meglio affermarsi, 
viel fiore della sua vita e della sua atti. 
vità Egli accorre alla voce della Patria 

in armi. . 

Giardinal erto, al Grappa insanguinato, 
‘lo lega ora alla nostra Scuola, Ed i gio- 

E Tolmezzo che si vana di ei ‘da-- 

Chi lo conobbe nelle ore severe del 
pericolo, chi divise con Lui i disagi del. 
la trincea, l’ansia-.della lotta, l’angoscia 
della ritirata, la gioia d’un attacco re- 
spinto, ricorda l’eroismo leggendario del 
soldato, l’affetto continuo del Padre, 

Mai volle abbandonare i suoi alpini, 18 
‘ famiglia che amava. Sollecitato ad ac- 
cettare il posto di disegnatore presso 
un Comando d’Armata, rispondeva ru- 

« To i sei vignut a chi par fa l’al- 
pin, e no.il slabrotte ciartis Di. 
E il 15 gennaio 1918, moriva da scheg 

gia di granata alla testa, umile e gran. 
de come visse, chiamando nel delirio Îa 
Sua sposa; le Bue bambine, i suoi alpini, 

‘ Mille episodi. vorremmo. raccontare 

nobile figura, ma è più. bello lasciarli dif 
fondere dalla viva voce dei suoi vecchi 
soldati superstiti, che.tanta ‘venerazione 
ebbero per-il loro capitano. 

Albino Candoni che ha legato il Buio 
rome &alle opere di-Arte splendida, al 

@& 

vani della Sua Carnia, trarranno da que 
sto fatto il migliore incitamento, il più 
nobile esempio per esser fedeli alla Re. 
ligione del lavoro e della Patria; 

«Li OPERA DEGLI AMMINISTRA- 
TORI POPOLARI. — Daudo uno Sguar 

. do agli ordini del giorno che gli amici 
nostri svolsero nelle due laboriose sedu- 

te consigliari, è proprio da rallegrarci I 

“perchè ci troviamo di fronte àd ammini. 
Siratori animati dai migliori senthwenti 
verso la classe lavoratrice, Fra gli arti- 

coli degli ordini citati ve n’è uno che di- 
mostra la modernità delle vedute poi- 
chè si vuole con esso distribuire ai la- 
voratori nullatenenti i campi di terreno 

siti dietro le roste bersaglio costruendovi 
a fianco abitati per la formazione di pie 
cole aziende agricole, 

E vicino a questa ottima idea ne. fu 
portata un’altra che sarà ampiamente 
discussa nella seduta. di domenica pros- 
sima ed è quella della costruzione di nu- 
merose case popolari per tener fronte al. 
la mancanza di alloggi e di abitazioni, 

Si è già preventivato di chiedere a tal 
E, un mutuo di oltre due milioni, mu- 

tuo che non diminuirà o efficienza. finan- 

Ziaria comunale ma che invece rafforze- 

tà ll comune stesso che in un domani 
non lontano sarà padrone di cose che a 
suo piacimento potrà cedere agli operai, 
«Altre iniziative democratiche ed altri 

lavori sì stanno progettando, iniziative 

e lavori che troveranno la 1 loro attuazio-. 
ne poichè chi avvicina i i simpatici ‘ com- 

pagni popolari. iolmezziài nel vederli co- 
sì concordi e così tenaci nel volere il be- 
ne pubblico riporta di essi e migliori 
impressioni, 

Noi auguriamo loro di continuare nel 
cammino intrapreso che li condurrà ver 
so ll raggiungimento sincero delle aspi- 
razioni dei forti, laboriosi, intelligenti 
uomini carmici, 

A titolo di cronaca vi trasmetto co- 
pia dell’ordine del giorno votato sulla 
questione del pane portato in campo dai 
socialisti, ordine del ‘giorno formulato 

. dal simpatico Sindaco avv, Candussio il 
quale cogli assessori Moro, Mumer, Ri- 
noldi, Larice.ecce. dedica molte ore ai 
lavori del comune, 

Ecco l'ordine del giorno: 
« Il Consiglio venuto a Conoscenza 

del disegno di legge presentato! dal Go. 
verno per aumentare il prezzo del pane 

protesta contro il menzionato prov- 
vedimento che viene ad aggravare le già 
difficili condizioni della classe lavoratri. 
ce ed'invita il Governo a colmare i de-- 
ficit della gestione dei cereali anmentan- 
do Il prezzo del pane alle: classi agiate ». 

POVOLETTO 
IL FORMAGGIO rubato rinvenuto. 

— Narrammo giorni fa del furto di for- 
maggio avvenuto in questa Latteria. Ora 
possiamo informarvi che il “SEMORtO o. 

trasportato a. Udine, veniva comperato 
in buona fede dal negoziante Erm eva 
Arturo che tiene. magazzino in viale 
Trieste è presso il quale ancora si trov.. 
Ora gli agenti di P. S..stanno facendo 
indagini per rintracciare i ladri, 

PAULARO 

TRICO, — La Ditta De Crignis di Pau- 
laro ha intenzione di installare un gran 

de impianto di energia elettrica, A tar: 
scopo ha inoltrata domanda di far deri- 
vare l’acqua dal Rio Ben nedet con presa. 

subito a monte della strada Cedarchis- < 

Paularo e restituzione allo stesso Rio a 

circa 150 metri a valle della medesima 
strada. 

PRADAMANO 
CONTRO LA BENEMERITA, — Un 

grave fatto — del quale.non conosciama 
i. particolari — sarebbe succeduto in 

questo paese domenica scorsa. 
Un forte gruppo di soldati qui accon- 

tonati tesero un agguato poco fuo- 
ri del paese; e in ordine sparso con vera 
tattica di guerra; < contro i militi della 
benemerita e quando questi furono cir- 
condati, gli aggressori spararono diversi 
colpi di fucile che ebbero pronta rispo- 
sta da parte degli assediati. Per fortn- 
na tutti.i colpi andarono a vuoto. Sul 
luogo corse, appena avvertito, un capi- 

PER UN IMPIANTO IDRO-ELET- 

tano dei carabinieri aceompagnato da al- 
tre autorità per una inchiesta, Il Sin- 
daco avrebbe in seguito moltrata, ar no- 
me della popolazione, un’istanza al Pre- 
fetto per l’allontanamento del reparto. 

FAEDIS 
TRE ANNI si compiono dalla morte. 

del tenente. Cappellano Don Pietro Ca- 
lotta nostro amato parroco. 

Anima. eletta, che peperre iavolta 
nelle vicende della -QUeTTA, 
Nella ricorrenza dolorosa venna celebra. 

ta nella nostra Parrocchiale una £ solen-. 
ne officiatura funebre alla quale nn buc n 
numero di fedéli accorsero. 

NUOVO COOPERATORE. - È giun- 
to tra noi, preceduto.da fama lusingh'e- 
ra, Don Ottone Toffolini nuovo coopera- 
tore, A Lui il benvenuto. 

. PALMANOVA. 
‘DISTRIBUZIONE DI GRANOTUR- 

(CO NOSTRANO, — Un pubblico affli 
-s0 del Comune avverte: 

- sario Prefettizio Mandamentale peri 
‘che.1l Commis. 

vizi dell'annona ha messo a disposizio. 
né una certa quantità di ottimo: grano- 

turco nostrano e:che i non produttori di 
grano, possono prelevare il loro assegna 
mento mensile presso la POE Po- 
polare di Consumo, Il PID è di L. 68 

«ll quintale. 

OBBLIGO VEICOLI. — Perchè nen 
si potrebbe riprestinare 1 ’obblizo ai veri. 
coli od autoveicoli circolanti di notie, 
a essi di proprietà privata 0 militare 
ell’uso del lume o fanale? 
“o Do vuole, la guerra è finita, per- 
ciò reputarsi, speriamolo, superfluo il di. 
rieto di viaggiare senza luci, 

| Ripristinando quest’obbligo sì rende 
rà, certamente, più agevole, più sicura 
la viabilità. 

Che ne pensa il nostro. Uffici 

nale di Polizia Urbana? 

SEQUALS. 
L'OTTAVARIO DEI MORTI - Que- 

st’anno l’Ottavario dei morti.viene pre- 
dicato dal'sac. prof, Gio. Battista Gran- 
dis, Si spera che i fedeli accorreranno 
numerosi-ad ascoltare la. parola del S.-- 

gnore-:e a sufffragare le anime dei povo- 
ri morti, dando così prova di quella fede 
e di uolia pietà che era un tempo tanto 
Pa e praticata da i Ra popolazic- 

TARCETTA.- ANTRO 
LA CHIESA DI S. SILVESTRO DI 

ANTRO, come già a suo tempo annun- 
ziava questo.giornale, è stata colpita da 
un fulmine incendiario il. 28 luglio del 

p..p. anno, Dalla poria maggiore ‘alla 
balaustrata fu MP distrutto dal fuoco 
rimasero in piedi soltanto i muri later ali 
e quello della facciata, 

Oggi vediamo dopo non lievi -ostacoli 
superati col concorso in denari ed in 
opera dei frazionisti della Cappellania 
Curata e.con la contribuzione dei bene- 

fattori di tutta la Parrocchia di S. Pie- 
tro finalmente ultimato il lavoro, Que- 

sto è stato condotto a termina con squi- 
sito senso d’arte, sì che anche. il critico 
più esisente ne deve andare soddisfatto. 

| Va data lode al falegname Gubana 

Giuseppe di Latiz ed al suo instanca- 
bile collaboratore Spagnut Antonio di 

. Spignon. Un encomio-sincero pure meriì- 
ta il CRA Onesti Saulle da. Pou- 
teacco 

Fra.i nera bri della Commissione costi 
tuitasi vanno elogiati Spagnut Giusep- > 
pe e Succaglia Antonio fabbriciere, am-. 
bedue da Cras di Biacis quali promotori 
infaticabili perchè fosse quanto prima 
l'impresa condotta a termine. 

Domenica scorsa, alla funzione vesper. 
tina si cantò un solenne « Te Deum » 

per ringraziare ‘il Signore che almeno 
fu potuto porre il coperto alla Chiesa. 

Però ci vorrà del tempo prima ehe la 
Chiesa giunga allo stato in cui si tro- 
vava prima dell’ incendio essendo piva 

Via” del bell’organo, dei quadri della 
Cmicia, e d'altri arredi sacri, senza dire 

che per mancanza delle invetriare i fe- 

deli saranno ancora esposti al vento ed 
alla pioggia. 

Tuttavia con l’aiuto di Dic e ecì huon 
volere della nostra popolaz'0?e un po' 
alla volta si farà tutto. x. 

CHIUSAFORTE 
(17), AD UN MENNONISTA, — a 

meraviglia come il.sig. Manlio Amadori 

aaa tempi che corrono, dopo cioè 1 inven 

iome-delle penne di acciaio, conservi a 

cora lo stoppino e la penna d’oca, Come 

difensore di un manifesto e dit una a 

diera, nel N. 13 del giornale: « Ha. ] 

tria del Friuli.» getta lo stoppino nero 

nero contro di me « Sale del Canale » 

reputandomi autore dell’articolo del n- 
mero 8 di codesto giornale, e mi chiama 

«.ortolano*», vagliatore di crusca, 
coliere disonesto,.cieco, allucinato. Tl ea- 
rissimo Manlio — nénehè' Amadori 

sbaglia di grosso, e con tutti questi at- 
tributi: « tricolorati e fiammanti » : -- 
me la bandiera del manifesto,-esterna le 

sue qualità interiori che quindi non... ha 

bisogno di qualificare. 

  

vio- 
È 10 

  

« Lui stesso? Ma è mai possibile? Gli 
consiglio « come Ortolano ‘» la cura of- 
talmiea presso il Bar del suo amico ca - 

ite. 

Ser 

Comm. 

W& Ometto le ei itazi LOI ai It atine 

‘ve ricchi e poveri 
i 
A 

“que un vero pitt 

tore ne’ funerali dove troverà tutti gli 

specifici del Dottore e Cantolile trap 
mara, i huon Je 

Vagliatore di crusca! FolSiiB 
cademia o della crusca alimen@ fumi 

re delle sue seuole elementeli Pentita 
Allucinato! L'incubo ross0 69 otto) 

to — elucubrato dall’ortolaD? fe aper 
tente ha colpito piuttosto Chili Ia deso) 
la Lega di resistenza di RaccoSfizi e le 
da, combattenti, ‘cattolici, Libet Dalla a L 

Società di Mutuo Soccorso DE tim 
perfino nelle Sacro aule del & 
Si diceva che il Leona alato È 
divorerebbe la Vacca Ui Ra 
i invece il contrario. 

l’allucinato? Forse 1’ Arag iodl Di a 

Egli al banchetto sociale - da 

tua » restò ipnotizzato dal & 
ficativo dell’ex Sindaco VitteA 

       

  

    

    

    

  

       

     

         

    

     

         

     
   

     
    
      

   
      

  

    

      

   

    

      
    
            
      

   

nuele... IV Longhin quance VR 
sto: « E la carne? », i. 
‘Ma lasciamo; poichè mi S@4Mu « d) dove 

tere dal coro dei mutuati "ta del 
ghia ?... chi mi-sgrida? ». Ù sa SC > 3 uta 

Non è ver.... sono ini tf li 
lo bevuto non ho nicui®:  SPerg 

La coccarda ed il Cav gello dii n 
Non toccar del maestrillo. ) 9 
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AL CLUB ARISTOCRAM Ua gi si 
INTELLETTUALE. — Ho! Ue 
all ‘ethivolo 06 N. 28 del 

Pas »i A possesso pal d 
    

LA È D 

« (Giornale Funebre » ripeto di Ò, Dar 
ri« mutuati » di Chi usaforie?) I Poggi, 

rore leneiando accuse all’10P* Uta, io 

la frase « Chi.è? », Te dela 
Conviene fare per ciò come N tr 

tore di violino, 

« Che spesso muta cosa ol Tiat 
». À 

‘Leggendo i accuse € sgl00 
denza viene l' ide na dei figuri 

ni SO dentro e fuori la col 

Ò 
mo da 

      

    

    

   
     

     

   

         

     
   

     

      

   
   

       
   

  

    

    

   

  

ta di un borgo di c Chiusaforte 
Lo serittore dell'articolo. 4 

ha ereditato, sì vede, il genio È Sr 
della Casa, il quale pinget@i 
sotto la scala, e e poichè 4 { ratti | tV 

la mia persona col relativo ar 
voglio insegnare a Lui ed dl 
lettuale ed Aristocratico d fi n 

tore come pure il modo di e) \ Ì 
( Mms 

jo do 
cont nde latino. Con lettoran0i Îo; 

terario con lat ino) de ometti 

chezze (parola palante a Chiudi i 

con. tut Pun 
trattano di stup >}, 9) 5 

ILL 

Chiusaforte, il via nor .CQ SStay 
del« Giornale Funeb SR) n CR, S 
nello deve anzitutt 1 
sbilenchi, ingigantire i pe cei 
i capelli bianchi, affilare 1 na - Îu 
collì torti ed accorciare i IDE si, 

I guerci, i gobbi, gli senta! 

   

pici, i tignosi, c traviati deGg® Zi 
del beneficio di non essere 2A ut, far 
coi loro difetti. Se c’è poi cca A 
nato leninista dal naso cal gi SI = 
ta di miulatto, il signori dop 

iente osservi il gatto dipintea Alu 8 co 

le sale della casa bruciata. lime e4 
Desidera essere galante? ne) ‘toy 

facile! Si sieda a tavola sf 
invitato, protegga le ballet i 
ritiri in casa con spuma di Dl, est 
to nei mustacchi; cen frost” i Sung 
in bocca; tenga le una 12 | pa 
in'rate ed il cappello lla PS i) fit dar 

alle cinque, scenda alle 89 ton 
alle tre, Deve avere un canti I 
gato ‘ad un filo di seta ve sd lion n 
stone corto in forma di pettiPii 
za di ciò. }uomo è ‘un. fal i, 
imbecille, un babbeo di t 

zibello» della civiltà present? Cal 
Che le pare? E 

a Ve n E° bello il lIanro, ma con % è 
«Se nò lo seamb: ner «4 1, to | Sing 

ail] a . Ì 

Div 
—_——_———@—_kkk% %- È în ato 

Legato Pratenfi lat, 

    

    
     

    

         

  

        
               

   

E' aperto a tutto il 22 se, ton 
il concorso ad una borsa 9 li | 
l’opera Pia « Legato Pratelt de 
re di studenti dellla R, UniYi si dot x 

dova, appartenenti alla PIO Volk 
dine, con. effetto dall’anp9 4 Ma ° 
1920-21. | te 

Le istanze in € rata bollatà |a ce 

vranno’ essere prodotte alla cit) Udo TU 
della Depulanina Proyiné dispo 
eorredate dai necessari 408 i “ec 
ulteriori schiarimenti 60554 Sean 9 
viso dir ramato dalla Deputal® Mando 
ciale (Vedi « Truceioli »). | a a: 

lA & 
———_——t_ * *% — ma el 

| Shion, o LAMPADE ° matorisl, Muy, 
1 Piazza V steso) tI 
(Riv a Casteo Abb a Sb 

pi du 
0A Ia a . premiato 00 to | 

e medaglia. sal «Eu 
rane: di 6, me 

\ mercio ing! 
materiato e di 
elettricio 105 
brica appa 
nazione. 

Ricco sosortimento in tti gl 
Deposito della Cinghia « T 

cuoio. finissima per. .macch! 
qualità a prezzo di vera, con° 

Sconto speciale ai sigg 
ed installatori ole 

       

   
    

        
     

  

    

    
        

     

        

            
           



| a iù n 

(EVOCAZIONI 
a ge a du 0 

e Canto E° TEiche ore di fine ottobre 1917! 
ON le ricorda ancora con raecal prie- E Polst 7 Cora. e CCAaL 

ì tragici. episodi. dell’ p30d6; di 

alici amo testimoni e forse parte...? 

lemenl#-Pîitite questo. 
str pie. Le cateratte del tielo si 
obi da pa sommergere la terra friu- 

‘ negllani Olatissima e tutti i dolori e gli 
Rai e lo angosce della gente friulana. 

na Pontebba, da Gemona fuggono 
a treni lunghi lunghi carichi di 

Ì, 
Notte. 

bit, 

» grida, 

© Mio vagone siamo assieppati, ad- 
“ti come cose morte, Nessuno parla, 

Plange, Le fonti delle parole e 
delle asono sì sono prosciuga- 

bagliori d’incendi, scoppi for- 

40 no 
Sdi fonti 

ee Mao 
È 

- 

Iddio monti; da paese, dove nas 

iti, fi Vissi, dove amai; addio, ca- 
& mamma mia, addio, mia ter- 
friulana, Addio, 

IRE greve aleggia sui cinquan- 
di l. Pochi dormono, e questi so- 

fato. l'immocenti ed ignari del tragi- 

e serrato non un filo di lu- 
pr rotto dal ritmico rotolar 

dal batter della pioggia 

mE lento cammina il treno della 
Ove siamo ora? Forse dinanzi 

‘1 <SMiele, a Pinzano?.., chissà... 
Sgiato contro una spaccatura della 

Re da - fiego fuori, nelle fonde tene- 
ò cone) Tetto c campagna, lo sguardo, A un 

lo Ssalisto... Parmi udire lonta- 
orda of Te 8fido, ma un grido infantile. 

0 tutte le facoltà... chiamai ‘tra 
0A tutta questa folla di doloranti 

: Tombi lontani 8 vicini, schiop- i 

  

DI GUERRA) 

in silenzio ; ha tanta. forza di gridare al 
cielo il suo immenso dolore 1 

Si rifece silenzio. Mi assopii.. 
Dopo ‘ui poco, non'so quanto, mi risve 

glio-di. uni Tutti del carrozzone 

si scotono.. 

Mi si rizzano i ae come Tae ora, 
come udissi-.ora quel-grido di incommen- 
surabile angoscia, che fendetta il tragi 
co silenzio-della. notte... 

Quel grido di bambina sui dieci anni, 

quel grido di un’animuceia : « Vigrgieit ! 
che id ai pierdut me mari! ». 

‘Tre volte. gettò. quello spasimo, tre 

* 

volte essa: battà con la manina: volle té: 

vole della porta. 

Mamme, Lui babbi: 
la profondità di quell ‘urlo? 

«.Viergieit, che iò. ai p RI 

mari! » 

I 50 doloranti del vagone bin) 
su: « Frute! Ferme ! La to mame hi è chi 

ni 

«Mme 

< SIRIO 

Aprimmo, ‘ci s$porgemmo a. ‘chiama te; 

« Frute! Frute; Ferme! Ferme! ». 
- Ma la bimba era già corsa via, urlan- 
do: « Oh! Mari, mari! ». 

Balzammo, io ed un altro a terra, Le 
tenebre fonde ci impedivano di nulla 
vedere a due passi. Incespicawamo nella 

ghiaia, nelle rotaie, nei cespugli. 
« Frute! Frute! ». di 
Invano invano, La perdemmo di vista. 
Invocai il sole, la luce, un bagliore di 

shrapnel, pur di veder dove fosse Vin- 
mocente, 

« Frute! Frute! La tua mamma... » 

mo avanti fin che verrà giorno. 
« Frute! Frute! » 
Notte d’agonia, chi ti oblierà più? 
Quel prido : « iò ai pierdut me mari», 

ge nasa set ve ere avea et vo capa E e Rn 

i tratte09 

tivo coll 1 

edal 1 

ico vai 

O di es 
Jatine (DI No 

at 

aiar della scena di SANGUE 
di Via Manin 

movente del delitto 
ci si leto si SiPpiamo ancora ‘capacitarci del 

lea 
n delitto. Se dobbiamo attendere. 

% eo Sizioni del ferito, siamo tenuti 

di Te si tratti veramente di un dram 
"de famigiare, gd rinnova la 
‘Ome, coi particolari più minuti, 
Nanto e dei precedenti della tra- 

Piega punto per punto con chia- 

È non inceppa in contraddizioni, 
lo tuttavia chiedersi: 

il tradimento, veramente ? Le 
anze raccolte dalla compagna 

“Stanico é da amici e conoscenti di 
igagna depongono in modo del 

la Vorevole alla moglie, l’Angelina 
Jn momento di alienazione men- 

2 questa alienazione non conti- 

Po avvenuto l’eccidio. Il fatto ri- 
lt svolto nel più profondo mi- 

Hu È c° sì tarderà parecchio prima 
terne il movente preciso. 

so] 2 lib cho dice Vera Caterica © 
a di DI li gota donna che convisse con il Car- 

li i latava e che ‘& questi era legata 
nà È treaturina di appena sei mesi, 
me Tei qualche particolare sulle ul 

Ne che precedettero la tragedia. 

Ì napi,.i| "leg; 
re i pad Ci fu 

» j ]uDoRi Stimoni 
sdenta!f veg 

o ") 

si dele 3 

ata. 

inte? Ù 

vola 

V Pirla di Antonio: Zigagna come 
di ne correttissimo, gentile ed. 

A da nazioni briga. La sua voce è 

da frequenti singhiozzi che ci ri- 

"8 gl lavoro al mattino, © 'era il pa- 
è n 

o, 0, Del negozio ?». 
ila ; cì pnonto la sig.ra. «Era ancora 
me; Mi riferirono che la signora An- 

A Cossignacco, dove i due abitavano 
ini eeenza, Io andai in cerca della 

Na al numero indicatomi, ma non 
si Ova, Mi venne risposto che era sta-. 

Che poi erasi diretta all'ospedale 
Te un medico per il farito. 

dtt Vitornai in Via Manin e trovai in 

A Volto È il sig. padrone: Era tutto scon- 
|a, agitatissimo. Lo invitai alla cal. 

| ua 9 egli mi disse: «Sono uf povero 
8». Io credetti che volesse allude- 

dn ramalche malattia e lo pregai di non 
tarsene. Verso le 11.45 egli mi 

uUcr lettera da recapitare subito all 
Olitti in Via Palladio. Uscii un po’. 
Thata ed alle 12.30 circa stavo ritor 

Quando vidi una folla dinanzi 

de 
ti 0 d ta 
l'A 

(È hop 

PSkiong: 

ì 
cul iso la padrona di casa sull’ uti n 

Ò limo interrogato la. sig. 
Onti a di casa dello Ziga- 

Maria 

è Si 

è vc aln.$8:di piazza Patriarca- 
Cl raccontò che la sera preceden 

Utre si trovava sola in-cucina, en- 
_ STrso le 18, tutta ansante ed in pre- 

vi 

as pezia moglie dello Zigagna, Par- 
le Scatti e piangendo. Dalle prime 

eh che intese, la Passamonti credet- 

° al marito della Spezia fosse acca- 
lalche disgrazia. 

‘addormentata 

ritorno che pochi minuti prima 

D'era recata in casa De Lorenzi. 

n YZio ». La Vera non può continua- Udine, 

a narrazione interrotta dai sin- 

‘yissimo orgasmo, la inquilina An- 

spaventata dalle minaccie del marito che 
aveva promesso di ucciderla, Dice d'a- 
ver perquisita la camera dell’inquilizo 
assieme all'Angelina, ma di non aver tro 
vato nessuna arma nascosta. La Spezia 
non si acquietò per questo e disse che 

pl ovente che indusse.lo.Zigagna. a! quella notte non l'avrebbe trascorsa as- 
sieme ad Antonio, La Passamonti stet- 

{e in sua compagnia nella encina. fin 
Zagaona quando giunse il marito. Lo 

se la chiave ed uscì per .« entrò, chijes 
aleune esrtucce perare, egli disso, per 

il Browning da caccia. La moglie rimase 
‘impietrita dallo sguardo minaccioso del 
l’uomo ed appena se ne fu andato, si 
dette a piangere fortemente ed a prega: 
re, Il marito ritornò verso le 11 ed en 
trò nella camera solo. L’Angelina rimase 
con la Passamonti sino a tarda ora nella 
cueina, La Passamonti anzi s'era quasi 

quando. udì muovere 
dei passi. Le chiese: «Dove va, 
signora ?» «Vado a vedere se Anto- 
nio dorme » le fu risposto. E pose la ma- 
no alla maniglia dell’uscio della camera. 
Ma il marito intimò minaccioso; « Fuo- 
ri !... fuori ! Via, via |. 

La povera Angelina” ritornò trems ante 
in eucina, narrò la scena alla padrona di 
casa e continuò a pregare fervorosamen- 
te tutta la notte. Alle 7.30 del mattino 
uscì di casa i cerca di un medico e 
non ne faceva più ritorno. Lo Zigagna si 
alzò alle 9.30 quando il-meccanico si r:- 
cò in casa della Passamonti per svegliar- 
lo. Se me andò quasi subito e non fese 

della 
tragedia, Aveva gli occhi rossi, e si mo- 
strava infuocato sul volto. Chiese: « Di- 
ve è mia moglie ? », La padrona rispose 
che era. uscita e non aveva fatto ancora 
ritorno. 

Antonio Zigagna disc le ab € COr- 
se precipitoso al negozio. Erano appena 
trascorse le 12. 

Sl rn 

Der il canale navigabile 
da Udine al mare 

‘La Presidenza del Comitato friulano 
per la navigazione interna ha tenuto nel 
giorno 18 corr. mese una riunione per 
occuparsi del canale navigabile da Udi- 
ne al mare e stabilire il tracciato da 

preferirsi. 
Alla riunione, presieduta dall’on. Se- 

natore Morpurgo, parteciparono il com- 
mendator Emilio Pico, vice presidente 
del Comitato, l’avv. Agostino Candolini 
Sis della Deputazione Provincia‘ 
le, il comm, Luigi Spezzotti, Sindaco di 

il ‘comm. ing, G. B. Cantarutti 
presidente della Commissione tecnica, 31 
‘cav. ing: Odorico Valussi segretario del- 

la Commissione . stessa, il comm. dott. 
Gualtiero Valentinis segretario del Co- 
mitato. i 

Assisteva anche l’ing. comm. Erminio 

Cuechini, Capo della sezione tecnica del 
-Governo Marittimo di Trieste, il quale 
ha dato notizia che egli per incarico dei 
Governo marittimo suddetto, sta facen- 
do gli studi del Piano regolatore 
porto di Monfalcone, per:modo che vi 
possano accedere in ogni tempo, navi 
di metri sei e più di pescaggio, e che 
riescano agevoli e Spetiufe. le operazio- 

_ hi di earico e di scarico. 
tardi comprese che la donna era Ha dato altresì notizia che la linea di 

Dio, altri dolori ancera, 

voi 

i- l'adunanza venne nella 

del 

sintesi«di tutti i dolori della gente friu- 

lana, mi martellava. il. cervello, mi sem- 

moveya le «viscere, 
\\enne alfine, lenta com3 la morte, la 

alba: desiata. i 

Benedetta -luce di Lio! 

Allora corremmo.ayanti. 

Dio; -coneedici di. trovare la, 
la nostra bimba. Tuiti i nostri dolori, 0 

ima ridona alla 

bimba, 

bimba. la mamma. sua, 

Corremmo DEIRA ì cespugli, 

fossati, ì. ponti, sd 

Come mai non: cpc il dolore? 

Dio, toglici la visione. orribile, Giù, in 
‘un fosso; rinvenimmo l'innocente. 

Agonizzava, Aveva impressi nel linea 

menti tutto l’orribile strazio sofferto, he 

gli occhi tutto lo spavento della notte, 

della mamma ‘perduta; Da 

w sollevab, l’accarrezzali. | 

rute! meo! La tue. manuna è la 

vii 6 aspetta: Andiamo dalla MAMMA ”, 

A questaparola divina, la parola più 

meravigliosa di questa terra, la bimba 

soèchiuse gli occhi violacei, In Que pun 

to un'altro grido: ««Anzolute!. 
La bimba si riscosse. 
Uné donna avanzava di corsa, col ve- 

stiti‘a brandelli; la chioma cadente, più 

21 a una pazza. 

Anzolutet », 

Il mio compagno le. corse incontri 
eereate, poveretta ? ; 

Ella gli diede uno spintone, 
urlando: « Anzolute! ». 

Quando fu vicino a me, sì art festò di 

botto. Dio, allontanami la visione, La 

bimba diè un guizzo, e s'irrigidì; la 

donna mi strappò la bimba e cadde ri. 

versa; in uno seroscio di pianto è di riso, 

Tentammo sollevare il gruppo: madre 

e figlia erano un corpo solo, ma rigido 

ViGA et 
e tirò Via 

Sera nella morte. 
Non risalimmo in treno, però. Andia- Ma la bimba sorrideva in una beati- 

tudine celestiale, ma la mamma sorride- 
va in unardivina dolcezza. 

‘| 8°eran pur ritrovate, sul limite di 
una vita migliore. PAFEF. 

— in 
ERRE cone enim giiazion rn 

navi igazione interna che porta il nome di 

Litoranea Veneta, già allacciata, me- 

diante il fiume Ausa, a Cervignano e 
terminante all’Isola Morosini presso L’'i- 
sonzo, sarà prolungata, in un tempo mol- 
to vicino, fino allo stesso eo di Mon- 

- leone, 

‘ In vista di tali cireostanze e conside. 

rato che l’annessione della Venezia Giu- 
lia-rende libera la scelta del tracciato, 

confronto di qualsiasi altro tracciato, 
sia di gran lunga preferibilé, per ll ca- 
nale misto (navigabile e industriale) da 
Udine al mare, quello che, passando & 

levante di Palmanova, metta a Cervi. 
onano, raggiungendo così 11 doppio ob- 
biettivo di allaceiarsi al porto di Vene- 
zia, mediante la Litoranea Veneta, e di 

allaeciarsi altresì al porto marittimo di 

Monfalcone, che sta per acquistare una 

grande importanza sia perchè si dden- 

tra, più di qualsiasi altro dell’ Adriati- 

co, nella terra ferma, che per essere me 

glio riparato dai venti dominanti. 
‘ Verme così riconfermata la scelta del 

progetto di massima, compilato nel 1917 

dal comm. ing. Cuechini per incarico 

del Municipio di Udine e approvato an 

che-dal Comitato friulano per la navigs-. 

zione interna e dalla Camera di Com: 

‘mercio di Udine. 

L'intero Friuli avendo riacquistata la 

‘propria unità economica, si ritorna al 

tracciato già scelto dalla Veneta Repub- 

blica e che, sotto ogni riguardo, si pre 

senta come il più conveniente. 

Pensionati governativi 
La Direzione Provinciale del Tesoro 

prega di rendere di pubblica regione ehe. 

nell'intento di evitare nei. giorni di 808 

denza dei pagamenti delle pensioni; e 

cioè il.6, 13, 21, 25 d’ogni mese I ’aeces- 

sivo affollamento agli sportelli, ha di- 

‘ sposto «che 1 pensionati potranno depo- 

sitare-in detto ufficio i libretti. ed.i cer- 

îificati di vita nel giorno feriale ante- 

cedente.a quello della scadenza dei pa” 

gamenti, salvo poi a ritirarli nel giorno 

dell la riscossione 

Conseguente al sues nogto l« Ufficio 

Comunale »provvederà alla distribuzio- 

ne dei certificati di vita sotto la Loggia 

di S. Giovanni — Ufficio dell’Asilo Not 

turno, nei giorni 5-6, 12-13, 20-21, 

24-25 di ogni mese, Qualora Lane in 

giorno festivo lad istribuzione sì effet- 

tuerà anche nel giorno antecedente. 

Per una cassa scolastica 

delle Scuole Medie e- Normali di Udine 
Dai sotiofirmati è stata diramata la 

seguente eircolare: 

Con lo cOpo di permettere ehe agli 

alunni poveri, ma intelligenti e volen- 

terosi, di seguire — senza imporre tro p 

po gravi sacrifici alle famiglie: e senza 

umilianti privazioni — il corso degli 

studi medi, l’attuale Ministro dell’Istixa- 

zione pubblicava testè ima nobile circo- 

lare (9 novembre 1920, N. 78) di cui sì 

porta qui la parte ess enziatà: 

«< L’aumento delle tasse scolastiche, 

l’aceresciuto costo dei dibri, le difficili 
‘condizioni di vita, specie per alcune clas 
si della borghesia e del proletariato. con- 

Z3- 

sigliano di provvedere, senza ritard=, a- 
gli studenti di senole medie che, pur es- 
sendo dotati di particolari disposizioni, 
potrebbero essere costretti ad abkando- 

decisione che, in. 

nare gli studi o ad astenersi dall’intra- 

prenderli ». io 
« Esistono; è vero; borse di studiv.an- 

che per alunni di scuole-medie, ma 1] to- 
ro numero è assai sCarso, cosicchè nella 
grandissima maggioranza degli. Istituti 
mèdi. mon ve ne sono, 1 'altronde, per lo 
alunno di scuola media sfornito-di mez 

‘zi, la borsa di studio vera e propria ncn 
sempre è necessaria; per esso è sufi 

| ciente, il più delle volte, un assegno 0 

sussidio che valga a rimborsarlo della 
spesà per acquistò-di libri e di quelle al- 

tre spese allé quali va necessariamente 
incontro chi ‘segua’ Un Corsò di studi ». 
‘S«‘Quel’che sf fece, a suo tempo, ton 

risultati «apprezzabili, per l'assistenza 
scolastica elementare; ereando i Patra. 
nati scolastici, interido sì faccia, oggi, 
per P assist enza ag alunni di senole ms. 

die », 
‘’Orandi dii pregiamo: di rivolgerci per 

tale scopo col presente appello alle fami- 
slie degli attuali inscritti nelle nostre 
scuole e dei già usciti da queste:che si 

trovano oggi vin una ragguardevole pe- 
sizione ‘economica. sociale; ei rivolgia- 
mo all'on: Amministrazione. Prov, e Co- 

munale, ‘alle Istituzioni. locali di beneti. 
‘cenza e di eredito, alle Ditte Commercia. 

e alle persone dotate di censo e-di-cuo. 
re perchè prendano in benevolo esame 
la filantropica proposta ministeriale. 

Rappiasi intanto che per rispondere.ai 
suggerimenti accennati 1 
hanno « dal primo del corr. gennaio 21 

istituito in Udine la « Casa Scolastica 
delle RR. Scuole Medie e Normali della 

Città »; formulandone lo Statuto de'le 
cui disposizioni essenziali si dà qui no- 

tizia. 
« Le somme rae iecolte saranno deposi- 

tate presso la Banca del Friuli mediante 
libretto a risparmio nominativo dal qua: 
le i prelevamenti si-faranno a firma del 
Presidente e del Segretario-Cassiere, Il 
10 per cento -almeno delle somme versa- 
te costituirà il fondo di riserva.» (arti. 

0103). 
« Il fondo-cassa è comune per tutte 

le RR. Scuole Medie e Normali della 
Città », Le proposte di sussidio o di aiu- 
ti agli alunni verranno dai Capi d’Isti- 
tuto, previo l’esame-e l'approvazione fe 
gli insegnanti delle rispettive suol: 6 
del Consiglio di Direzione o del Consi 

gli di classe (art, 4). 
L’Amministrazione della «Cassa Slo- 

lastica» è affidata a un Consiglio costì. 
tuito; ‘oltre che dai sottoscritti, anche. 
« limitatamente. all’anno .cui.si riferi. 
sce l’offerta »: da 

a) « da: un'rappresentante di ci. 
scun Ente ‘0 Ditta concorrente alla co- 
stituzione del fondo sociale, se l’Ents » 

la Ditta credono di doverlo nominate, 
tn l’offerta sia stata superiore alle 

e duemila annue; i : 

b) « da ciascun sumtsitore della 
Cassa che lo desideri purehè abbia fat. 
to un’offerta personale di almeno lire 
cinquecento annue » (art, 5). 

Poichè ogni altra parola offendereL- 
be la eletta gentilezza d’animo di chi è 
con la presente invocato, anticipando vi. 
ve azioni di grazie a chi risponderà con 
la munificenza di che la stampa offre qui 

documenti quotidiani, 

Udine, 15 gennaio 1921. 

Dr Giulio Gentile, R. Provv. agli 

Studi — Prof. Antonio Fiam- 

mazzo, Preside del R. 
Ginnasio « Jacopo Stellini » 
— Prof. Vincenzo Marchesi, 
Preside del R. Istituto Tecniso 
« Antonio Zanon » — Prof, Gi. 
B, Garassini, Direttore della R. 
Seuola Conipl, e Normale «Ca- 
terina. Percoto » — Prof. Ro- 
berto-Lazzari, Direttore della 
R..Seuola Teeniîa « Pacifica 
Valussì ».. 

Ata Società Frolegica Friulana 
ha fatto recapitare ai suoi soci la ter- 

ZA puntata del suo « Bollettino » che 
ira poco verrà trasformato in «Rivista». 
Esso porta il verbale dell’Adunanza con 
sigliare del 30 giugno 1920 se ento dalla 
continuazione della Bibliografia razio- 
".ta-della-Poevia-Popolar Friulana do- - 
vata Ri “penna competente el profes. 

SUL. . n rvossantesimo è l’eleneo 
ei inar «eritti friulani della Civica Bi- 
blioteca di Udine che viene messo in lu- 
ce dal dott. -Corgnali: ora sì occupa del- 

le prediche, catechismi e panegirici, Toe- 
cascon una certa ampiezza dei principa- 
li predicatori, sia per la mol e della rac- 
colta lasciataci, come per l’importanzs 
del contenuto, specialmente dal lato sto- 
rico e linguistico. Tra questi vengono 

n il Canonico Valentino ‘Paiani 

Selaunicco, già parroco al Redentore 

VIT 

+3 
minati 

d di 

di Uda (1816) che lasciò oltre 120 fa-o 
icoli di panegirici e prediche e Lura 

Maarassi, da ;Verizone, morto ottanten- 

ne nel :99 dopo stato parroco di S. Gia- 
como di Udine. Di lui resta uma copiosis- 
sima raccolta di prediche: 163 tra cate- 
chismi, panegirici ed omelie raccolte iu 
36 fascicoli. DÎ Don Luca Madrassi nota 
il Corgnali che « di ‘versatile ingegno, 
coltivò non solo lo stadio di cose ecel . 

siastiche, ma pure quello.della lettera- 
tura latina ed italiana, Fu aaa studio- 

so di cose locali. E”- ricordato come otti- 

mo sacerdote e buon predicatore». Pecca' 
to, come osserva il compilatore dell’elen- 
eo, che ci manchi la prima annata dei 
catechismi A al famoso 
18480 

Porta: il «Bollettino» ì nomi PAM nuovi 
iscritti alla Società dal Lo giugno al 31 
‘agosto 1920, E? un numero . consolante 

sottoseritti. 

-E ripetono a 

Liceo. 

ché dimostra quanto favore si abbia ac- 

quistato l’istituzione; eonsolante anehe 

per isnomi veramente: insigni di alcuni 
iscritti: leggiamo inoltre con piacere il 
nome.di parecehi distintissimi sacerdoti 
friulani. 

Per. ultimo il. « Bollettino ». accen- 
nando ai muovi e più ampi propositi del 
lare Società, » dei quali abbiamo: fatto 
parola altra volta, tributa uno speciale 
ringraziamento per l'appoggio ricevuto 

dalla stampa cittadina non.solo, ma -an- 
che da molte. riviste ed Ebdomadari del 
resto d'Italia, «quai.il.« Marzocco. », il 
« Giornale storico della. Letteratura Ita. 
liana »y la « Rassegna » del Flamini e 
del Pellizzari, la « Rassegna Critiea » 
del: Pereopo. e del Torraca, ecc. Un..bel 
dona poi ha fatto.ai soci a «Filologiea» - 
col regalarli. della bellissima  conferen-. 
za: tenuta. dal- prof, P..S. Leichet il 17 
ottobre 1920 sulla.« Unità di linguag- 
giore di civiltà. in, Friuli.» 

Ta: prttitimento: dennanian 
“della Federazione friulana dol combattenti 

‘ La Federazione Friùlana (Autonoma) 
dell’Associazione Nazionale Combatten- 

ti nella sua prima circolare alle Sezioni 
della Provincia, a firma Linussa, ensì 

SÌ rt 
« I dolorosi èvvenimenti che, Ln 

ultimi giorni del decorso anno strinsero 
il cuore.a tutti gli italiani, impedirono 
alla vostra rappresentanza regionale di 
formulare e mandare a tutti i compagni 
per il nuovo anno, gli auguri fraterni. 

Oggi la tr agedia fiumane è compiuta. 
Fermi nella disciplina impostasi, ma uon 
‘inconsci, nè immemori, straziati nel e.10. 
re, ma non privati delia loro fede ar- 

dente in una giustizia indeprecabile, i 
‘eombattenti vieppiù sono oggi convinti 

E dell’assoluta urgente necessità di un 
profondo risanamento della vita  spiri- 

tuale economica e politica della Patria. 
sè stessi }’augurio di una 

rinnovata Italia, — nella sua pace nel 

suo lavoro nel suo diritto fortissima — 
dove mai più il fratricidio, cinto da san- 
guinose menzogne, possa da alcun Go- 

verno essere imposto, nè da alcun pur- 
tito difeso, come necèssità dello Stato; 
nè possano di fronte al misfatto, le ar- 
mi contro lo Stato Fevate balenare quale: 
affermazione disperata di un diritto im 
mortale », ia 
oe e nre 

, 

Elogiamo la sineerità con cui la Te. 
> # combattenti prende posizione 

netta — per quanto opposta alla nostra 
— di fronte.al fratricidio del-Carmaro. 
Desidereremmo - e non siamo esagerati 

-- che tutte le frazioni o i partiti del 
bloeco liberale assumessero, come i eom- 

REL mme RITO marea i ene 

«zinì scuderia ed abitazione, Se 

battenti, un atteggiamento chiaro ed ©- 
splicito. Confusioni, equiveci dn un tesa 

così fondamentale, come quello fornite 

ci dal fratricidio del Quarnare, non 9510 

degni di nessim partito. 

Beneficenza 

Il sig. Francesco ‘Dormiseh elargi n! 

Pidiglione, Tullio, ambulatorio per 1: 
malattie ‘di petto L. 100 — La sig Be 
na Cesare elargì ini morte di Bmarue!o È 
Leschi L. 5. 
Al Rifugio Bambin Gesù la fmalgia 

Gropplero offre L. 30 in ‘iniorte della (3g 
compianta signora Anzia' Pari Pirona, 

La famiglia sig. Elisa Faecini ved. To 

solini offre L, 5 în morte della sig) Ma 
ria ved, Marchesi, È 
‘Al Rifugio Bambib Gesù, Teresa ed. 
Anna Pirona offrono L. 10: nm ‘arte de 
la loro cara zia, Anna Pari — Clare So: 
meda offre L. 25 in morte dela bambi. : 
na Anna Cantoni, ©“ © LA 

I Sigg, F.lli Rubbazzer Glargirono È n 
10 alla Pia Casa di Ricovero în morte > 
Anna Giuseppina Cantoni, “0 

LETO SEE REST RO PRATI O o 9 “Ra sa @ 

Contadini ani | 
Se volete assienrare il vostre 

raccolto di Bozzoli 
acquistate la semente {Bigiallo dorato), 

della ditta BILLIA MARIANNA vei. 
IOGNA - Udine Via Poscolle, 

SASA DI CURA 
per malattie d’orecchio - naso - gala 

Dott. GUIDO PARENTI. 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Cussignacco, 15 - DIINK 

ECONOMICI 
ACQUISTASI casa con vasti magaz- A 

rivere 144 — 
Unione Pubbleità Udine, 

ui 

Amici ! 

-ABBONATEVI À « IL FRIULI ; ;E E 

FATE ABBONARE ALTRI. 

SGRANATOI. 
PER 

GRANOTU RCO. 
una 

NAZIONALI COMUNI 
NAZIONALI RAFFORZATI 
ESTERI speciali con VENTILATORE 

bocca 

de “ R 
| 300. 

a due beeche 

NAZIONALI a mano $ 

ESTERI a mano e motore con ventilatore . 

    
Rivolgersi alla “ SEZIONE MACCHINE, della ASSOCIAZIONE: 

AGRARIA FRIULANA UDINE - 
POSCOLLE, 

PIAZZA DELL AGRARIA - PONTE 

  
  

  

  
  

  

UDINE - Via delia Posta, 20 

ISTRU MENTI musicali di ogni genere. 

=» E DERESSIO E VET I 

zioni. — Grande ao 

ate 
sue 

GRAMMOFONI e DISCHI 

its ia vbmssdiate padrene). 

ACCESSORI. Si songuiggene riparazioni di piantlert e d’ istrumenti. a cor 

ed a fiato.  



SR IO LI IO, TOR RO TAN 

      
CORE o renali cer ER ESRI 

  

   

  

    

    

oto AMMANATI E DO. 

         

     
      
    

             

  

   
   

  

     
   

   
    

        

TR R U C I O L fe MENICO FONTANA dello n legno con otro una guglia di sportavano alle Camere del Lavoro, TOLMEZZO - UDINE. UDINE - SPILIMBERG le 7 RESTO . piombo, che a forza di argani e di tre * Con picconi e badili, la popolazione ; ‘ 
«LEGATO PRATENSE ». Due nomi di grandi architetti, consci glie si alzava è si abbassava con tutta fa di Ponticelli (Napoli ) ha assediato la è CSS Si dba sr 8 a. si; Partenze 12.15 — 16; arrivi i n In data 16 gennai la Deputazio. AMbedue del loro grande valore. Al pri- cilità; espose le ragioni di quelli ordi- caga comunale perchè il sindaco aveva ni sa 5 18. (Nanionala) ere VILLASANTINA:UDINE | 3, > sta illa E bo wep tz di mo però la toccò brutta essendo egli emi e der movimenti; di più ne fece ul: fatto togliere i crocefissi dalle scuole, O a Part, 7.30 — arrivi 9.30, 

x _ n A} se morto di crepacuore all’udire che il evidente prova su d'una piccola guglia _% Numerosi arresti di capilega e le- PALMANOVA:UDINE. ” LL x È sto bi tenga » = Fontana, fino allora suo OSCUFO SS del mausoleo d’Augusto che. giaceva ghisti sono mm corso nel Modenese per Partenze: 7.39 — 18,39 — Arrivi: Fi de 3 UDINE . VILLASA [bon Sa” rst ., titore, erariuscito a trasportare l’obeli. rotta », xi i estorsioni contro i proprietari terrieri, n 34.90, e Part. 16 — errivi 18.30, 
Carneade ! Chi è costui ? Sta sempre scita piazza di S. Pietro in Roma. Come è noto, l'invenzione del Fonta- cda a NB. — La corriera ha coinold@ "dona bene conoscere le cose che ci riguarda- Papa Sisto V aveva chiamato in Roma na fu approvata ed ebbe meravigliosa Ù UDINE-P ALMANOVA, quella che fa servizio da ViMe® 

no, e perciò ecco che mi spiego a mezzo 

  

   

oltre 500 tra matemateci, ingegneri, uo riuscita. del a avv. Seal SERnIda mini dotti per e il modo di riu-    Servizi automobilistici Farteze: i — 1 — Arrivi: 12 — 18. Ampezzo.    * * * 

    

     

         

  

      

   

       
   
   

  

       

       

     

       

   

   
   

    

   

   
   

     

     

  

    

  

   
    

    
    
   
    
     

      

   

nza TSE ALMAN SA RADO, *) Recapito albergo « Roma »I 
« Nel secolo XY il Cardinale Pileo dei Lu le loro aletine chi in dise: Da I Ì e ste ro Partenao: 5.80 — 18,808 — Arrivi: 6.4 3 «onti di Prata nel Friuli fondava in Pa- - gno, chi in modello, chi in iscritto, chi a o A ‘ Purt. 7 — arrivi 8.20. i — 14,45. TARCENTO - UDINE dova un collegio per la educazione gra- “oa «La ma "SA - % Le signorine dell’alta società ame- — I Da E 

ja maggior parte — scrive il Mi e sign a (2 Part. 8 — arrivi 8,80 
tuita di 20 giovani, due dei quali appar- lizia — era di parere di trasportare la ricana fanno da madrine ai teppisti di . UDINE - RIVIGNANO SAGRADO PALMANOVA. tenenti alla Provincia di Udine, Dappri- 

| ma esso aveva carattere privato,.ma più 
tardi passò all’Amministrazione provià- 
ciale di Padova. Nel. 1890 il Collegio 

guglia in piedi, per mezzo di un castel. New York durante i « matches » di « bo- Part, 16.30 — errivi 18.15, . Partenze; 8.46 — 16 — Arrivi 10,15 UDINE . TARCENTO lo di fari, e per trentadue leve, Altri in- xe». Lo: scopo è quello di ricondurre . NE. — La domenica parte da Udine — 17.15. — Part 16.30 — arrivi 17. ventò una mezza ruota, su cui dovesse sulla buona via quaesti rifiuti della 80. alle ore ul .30. Reeapito elbergo « Friuli» TRAMVIA TOLMEZZO.P ALUZZA NB. — La domenica non fa a alzarsi la suglia, dente per dente; chi cietà, 
° "n 

  
  
  

  

; 9g Recapito albergo « Friuli». venne chiuso e cogli utili del patrimonio propose delle viti, e chi imaginò por-.® Il Senato americano ta approvato OSOPPO . UDINE, serena Ser - 11. 10 = “i = GEMONA-TRICESIMO. | si Istituirono otto ‘borse di studio di cit- tar]a a statera. Bartolomeo Ammanati, una mozione che fissa a 175 mlia uomi- Partenza ore 8 — arrivi ore 9.15. i = n 18 128 È bm ca,L. 550 l'una, da erogarsi in favore di architetto-e scultore fiorentino, spedito ni invece che 150 mila gli effettivi dello UDINE - OSOPPO | ri da PORN&Dwo8 > 1288 — pacssedenota 1 — 12.80 hi ti studenti universitari aggartenenti due apposta da Firenze dal Granduca, fatto- esercito. oe P 21480, 915 1 g 47 Partenze da Tricesimo: 9 — 14 ili per ciascuna delle Provificie di Udine, < avanti al Papa senza aleun modello 0 ae — Partenza ore 16.80 — arrivi ore 18, "— > SS i : 0 | Previso, Padova e Venezia », disegno, domandò un anno di tempo a x A Cremona è stata denunciata una "NB. —- Ogni domenica l'autovettura 1902 — 22.45, ATTILIO OSTUZZI Direttore responsi! Tie due borse oggi sono ridotte ad una. pensarvi e ne riportò le più severe beffe associazione fra soldati anarchici che parte da Udine alle ore 12 anzichè la SPILIMBERGO-UDINE (*) n Paoli) ai i del Papa. Il Fontana spiegò il suo mo- trafugavano armi dalle caserme e le tra. scra, Recapito AIDATOO: « Friuli ». Partenza 8— 12.15 arrivi 9.45 — 1a < TIR 
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ARATRI rincalzatori 

applicabili a qualunque) bure (but)     
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ABATRI applicabili a tutto 101 i      
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AR AT RI “Vo LTAO RECC HI di Ogni dimensione. 

   

  

      

    

   

  

   

    

    

    
    

        

   

  

     
    
   

      

    
  

    

   
     

  

      

  

   

    

   

         
      

    

  

      

         
     

        

  

       
   

  

     
     

  

‘Udine » Pontebtia mi Tarvisio 2? 17. 12 d. (#8). a 2 18 (88) = è 3 18, 85 3 è i 
Li “4 È 

E a 0 Mostre 0.33 d. SL 61 (®) — 9,58 à, L Cero =: i > Pons " so a Trieste 3 - Monfalcone — Serizia | © 1825 — 1925 — 208 ; #=1420' di (18890 18,30 Udine. a. 9.55 — 1855 d. >  L’B4 (*). WS a der Udine 
5 ui ne: fed Partenze da Tricovimo.: 6,5 — 1 

x oa, © 2 È 9a (ene) — = dic e — 22.15 re © Conegliano — Pordenone — Udine. IE Ti dra da 1820 d. Trieste 130 d. (*) — 6.50 — 10.50 a. * — 10,65 — 1.65 — i | oc igga o or s | dh #. Pt ae d. (9). (#94) — 1425 — 17,56 © 18,30 — 14.30 — 1530 — Î 
> Garnie. dia 513 PUPA A Ra ii Lenzi SE i 1. “i o 7.888) — 10, 46: mi RE shr d. (*) — 1610 Monfalcone 2,30 d. (*) — 8.10 — 11,51 17.30 — 18.30 — 19,30 — 20. © da] 
Soia : Spes E 73% Re ssa ue 30 d, {#* ; de 1A d ele 

» e 484: — 15274; (ses) “2 (##*) Solo Innedì mereotedì a venerdi; Conegliano -2,04 4, Agla © =cprato è. 8:86 — 165 d. ) - 17.4, = “i 108 È) — 5.50 (e) 9,8 Stazione on Plex sus via: Pontebba 839-d. (2) — 841 (se) — Udine - Pordenone = Conegliano Pil Sgr n 10° Cel 200 di. n TT.1283 d. (*9*) — 1618 a, — 997 Carnia Staz. 8,35 — 1229 — 20 Ptr 1384, -17 di'(#**) —.21,55. Tevigo: = Mestre = Venezia. 12 2 _ 1681 (* SI Solo lado sabato — (**) so- Cormons 3.32 d. (*) — 6.26 (#m) _— Tolmezzo 9.7 — 12.52 — 21.22,” Aereo asta 
Try dalTREA: :) — 10 (esyi_ EA d. — 16,31 (3). e ‘lo lunedì, mereoledì e venerdì — = 9.36 12,58 d. (##%) — 16, dd. — Villa Santina a, 9,30 — 18.15 — 21° D U, gip 

O o Vi. 19.45 — 185 a. — 146 Vino n 4 d(2)— 1036 (*)-— 19,40: | (#**) Fino a Gorizia, NB.I{ 20.38, ri na SEA 1755d. (1) — 248 0a (en ear a pavicaat di Udine allo 5.5 ai Udine a. 4 d. (*) — 7.5 (#9) 2. 1048, Vila Santina = Stazione gerali img 
IC Y è & 

uu N o e cele. E cit (08 meri Seen POR de viag ru pp 1. glf39 sno scene ila domenie, — * —1825 d. (***) _ 1720 q, -— Villa Santina 6 — 1030 — 195: i 
î to E 

ille = Cividale GG 
1.15: È i z 29 — La a 

__{(1**) Selo tamedì ‘e ‘giovedì. .- Conegliano 5.49 (*)..-.9. 145 —.3618> Udine 28 <= = 18.9 Vine — P na Cervignano..; 1%) "Bolo M Martedì, giovedi è Sabato. Dar e A Sd, È 
|‘ Warvisio"+ Pontebba = Udine — ‘20.154. — 8,40 d, (#08); - Cividale a, 7.50 — 11.30 — 18.40... Udine 5.20 — 16.20 (*) ade, ‘annia Staz, a. 6.55 — 11,25 — 2 Do À 3 TP siva ò vir se d15 15 d.(**) *S70 n mà n de quit; 85 (aes. Cividale: è Udine: as 1, 5.53 — 1653 (*), -— €***) Solo lunedì è “gvedi di. TRAMVIA UDINE.£. DANISÎ È, Î 

e — 20.45. d. (RA ca e ITA —- 427 d, (908); ;? a a..6.15 —17.15.(* Ù 
; 

| Pontebba TRA — 1198 d (®) — Mestre 7.13: (ey: Seat 18 - — 15.18 (8 Giviaale ‘8,80 — 13.5 — 20 3 (8 fospeso alla. a, cl da 0a NB #E a in arr'va. a Udine a ore Partenze da Udine e. 6) sas HI Mipao azio1 
1612 d @* — 1981 (60) — — 182° 2198/42 SU d. tese; ‘Udine &::9 18, 95 ‘20. 80. » 1a Cerrino Li Ù e boro sospesi la domeniea — — 14.55 —17.50, a” 

Stazione Carnia 8. QI — 12,9 d. (8) — Venezia 7.25 (*) — 11.45 15. 80 (s8) Ù dite” a .'GòrmOns né ‘Gorizia. — sr ; 755 nil 1 a - Tramvia U dine. = Tricesimo Arrivi.a S. Daniele: ure 10.24. - ti 
| è gl a pr act desi 4 perio e a | Monfalcone = Trieste: - Fate 158. ©. pae i ta Osoppo) «ga 

  

   

  

Partenze da S. Dallele; 7 85 —- 18 2 x Paini da Udine: 7.30 — 8.10 — - 9,19 1435 — 181 15. a; di 5 Sii so alla domenica: > 0.10 + 11.10 — 12,95 — 3 a ; “palo = 5 — 18:25 -- ’ Arrivì a-Udi ) 84 Ad — 5.154. > 14.25 — Bosi — 1625 -- 17.25 cn 1318 1618 > 

      

È -e(*) Da Conegliano - “— ») Da evi — 16. 35 (sas 18 sua Gemona. H0R | È. ci 23 70 « ) iene Venozia 0.20 d, ce) + 6,35 (*) De 9.48 (Ae), { m_ 1840 — i "0340 
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